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UDITORI DI GUERRA. 
1. Resta a sapersi , che spetta all'Uditore ge- A:doue attivB, . 
nerale di guerra l' azione attiva, e pas$jva nel eyass iva ùell' u~ 
crir~1ina_le . contr_o !utti i sold_ati d'ordi11anza , e :~:.::.generale di 
tutti gh st1penchat1 nell' Uffiz10 generale del sol-
do , e nel civile ha solo la passi va. . 
2. Quanto agli uffiziali ; e soldati de' Reggi~ Soldati Nazio-
menti Provinciali, questi sono sottoposti a' giu- nali a chi e quan: 
d ici locali tanto nel cì vile , che nel criminl).le, do sono sottopost1 
aUa riserva di quapdo sono sotto le armi, cioè 
dacchè le compagnie partono dal luogo del loto 
rmdq-vous , ove tengono i loro fucili e l'arma-
menta , . si~chè · ritornano in esso per depqrre al 
luogo destmato le loro armi. 
3. Seguendo contrasto • ., od omicidio tra sol- Contrasto 'fnì 
dati delle truppe d'ordinanza di S. M. , e stra- truppe di s. M. 
niere , se l' offeso , o ucciso sarà delle truppe e st rnnier_e come, 
. l v· d' d' ·1 e da clu debba stram~re , spetta a 1ce-u 1tore . 1 guerra 1 definirsi. 
prendere le informazioni contro i cielfoqu~~i 
delle truppe di S. M. con assistenza _però delJ' ,V-
ditore del ReggimeNto straniero, o chi faJ:à s-~e 
parli, e quando l' offes,o sarà delle nostre trup-
pe spetterà all'Uditore del Reggimento sti-.a:n:Ì(]lf.O 
il prendere le suddette informazioni c0n a,ssis-
tenza però ~el ~ice-u~itore di ·guerra. . Centraste fra 
4, Quando po1 segmsse contrasto tr.a soldati soldati di divers i 
di diversi Reggimenti .Nazionali di S.- l\f. i.1 pr.e,o- Reg~imenti cic~ 
~ere le informazior i ~retta al detto Vice-uditore. Naz,~nali a cJu 
· spett,. 
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trucp· 0p1e1trtast0. fra 5. Ove vÌ fosse mescolanza delle nostre trup-
s ramere , . ll . , . . . 
e cittadini a chi pe co e s~ramere , e co C1ttad1m , spet91 pure 
spetti. al dPtto Vice-uditore il prendere dette iMonna-
zioni con assistenza di chi farà le pani del Reg-
gi.mento straniero , salvo che il principale of-
fensore fosse delle truppe straniere, · nel qual 
caso l'Uditore di queste prenderà le sue jofor-
mazioni unitamente per castigare il suo soldato, 
ed il Vice - u ditore per castigare gli altri 
citt adini , se avranno mancato. 
· · ,,, 6. Ne• coasigli di guerra è dovuto al Vice-
rosto dovuto d" ·1 d · d d · 
al Vice_ uditore u 1tore 1 secon o posto , e ass1sten o a ess1, 
JJe' consigli di è ufficio del medesimo il prendere i voti in is-
$Uerra.' c_ritti de' Giudici, quelli leggere per riconoscere 
se siano secondo le forme solite , indi comu-
nicargli al Presidente' del Cons iglio, avvertendo 
però , che l a oomunicazi0ne non segua ( se il 
Uni cio, che dal medesimo vota ) a vanti che esso abbia rimes;50 
m edesi mo deve il suo e sovra quelli riconosc.er1i qual sia la 
:f;;:~~i ne' Con- condan;a secondo l a plmalità de' med~simi, e 
.farà-di stend ere la st>.ntenza, quale :verra sotto-
scritta da.l detto Pres1dente, e da l Vice-uditore, 
G iur.am.ento <;la ·7. Occoùencl o assist.ere a' Com igli di guerra 
,prestarsi da' Sig. delegati da S. M. , s1;1bito congregati i Giudici, 
.Congiudici n.e' e dopo fatta la rdaz10ne del processo , s~rà do- , 
~.
0
'tgli deleg;ui vere del Vi .:e-nd itore .di .far prestare a tutti i 
· il • M. Giud i:ci in sue mani il giuramento di n:on rive-
bre i voti , nè la sentènza sinch.è ne sia se-
,guita la Regja approvazi0ne, la qual.e avuta , 
-spetta al Vice-uditore .di fatoe seguir la pubbli-
cazione. 
Informaaioni · 8. Le informazioni per fatt0 di diserzjone si 
.per li _Disertori, prendono da un Sergente, ed un Caporale op-
cJa chi debbausi d l d S l . .., . pr,em}ere. pure a un Capora _e, e un o dato, 1 quali 
· · debbono deporre deH' assento del Disertore cioè 
~-a çhe tempo circa sia stato as.sentato, se ;bbi.i 
I 
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esatto pane, paga, è vest.ìarto. , se abbia fatte: 
le funzioni militari, ed in che tempo abbia 
disertato , e della ricognizione della persona del 
Disertore da essi fatta, o nel tempo , che è 
stato condotto in prigione, oppu.re al prevosto, 
e tutto questo si farà sommariamente, senza 
fare interrogatorj , nè distendere atto partico-
lare di ricognizion~ della persona , salvo che 
vi occorresse qualche caso speciale. . 
L . f . . . . 1. . d Le dette 111-9. e 1n OTinazrnm cnm1na 1 s1 pren eranno formazioni come, 
• secondo lo stile , e pratica del paese. debbano pren-
IO. Per i fatti di diserzione , e per quelli , dersi. 
che si trattano tra soldati , e. soldati , debbe . bb . 
· · 1 h · · · , l Chi de a m-a~SISte_rvi qua c e ~er_sona m1l~tare, c10e p~r . . a tervenirc per il 
d1ser1,1one , se sll.ra 1n una piazza , ove v1 sia. Fisco Militare. 
Governo , con assistenza del Maggiore, o A ju-
tante maggiore , od altra persona deputata da 
chi comanda ; se sarà in luogo ove non vi sia 
Gov,erno ,·' si _ deve prendere qualche persona 
inilitare , e ne' delitti comuni riguardanti mas-
sime gente non sottopo5ta al militare, o ne' de-
litti graYi sarebbe l:Ìene valersi delJ' Avvocato 
fiscale, o _suo sostituito, ed il restante si rimette 
al giudicio , prudenza, e condotta di chi tra-
vaglierà in simili casi. . 
Regiò vigliettq ddli 2 9 ottobre I 694. 
d' Instruzionç ai Commissa,j di Guerra, 
Dagli editti :.ultimamente pubblicati in pr@-:-
posito della disciplina militare osserverete quali 
siano le nostre intenzioni , acciò le truppec ri-
cevano con ogni, puntualità tutto ciò , che 
di tempo in t;empo li viene da noi i-egolato 
per loro sussistenza, e che per altro contenei:-
dosi nel loro dovere non commettano alcun di-
sordine, nè aJmso tanto nell'occasione d'accan-
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tonamento o quartiere , che di marcia od in 
campagna per i 'ottenimento di detti fini, v'ab-
biamo destinato al seg1,1ito delli Reggimenti a 
voi assignati. 
Il Commissario G , d • b , di guerra d I• .:,ara · ·unqiae 1ncum, enza vostra , come ve 
se:npre esseree:~ ne inca.richiamo, di ritrm'arvi sempre al segui-
segu,todell e trup. to delle truppe del vostro dipartimento tanto 
P~ del suo tlipar d . • • ' 
,:menta. - quan o saranno rn quartiere, quanto m campa-
• 
gna , od accantonate , od in lJlarcia. 
2. Nel caso , che sarà da noi ordinato alle 
truppe di campare nella marcia , dovrete in 
prima osservare le truppe, che vi verranno da 
noi àssigrtate ; e quanti giorni resteranno in 
marcì a, o in soggiorno, per rendersi ove l'avre-
mo destinate , e secondo il numero di detti 
giorni prenderete le vostre misure acciò loro 
non manchi il pane , con :farglielo distribuire 
dal luogo, da dove partono al più per giurni 
quattra, ed essi non bastando per giungere al 
lu0go desti,natole, gliene farete ritrovare in un 
1
, Qa.J quantità luogo della marcia, che possa supplire al biso-
' • pane debba d · · · I h' 
'.hrsi alle truppe g:10, _a~v.erten o pure antw1patamente ~ uo~ ~ 
11~tempedimar- p1à v1c1rn al posto, ove camperanno, d1 dar n1 
eia. eondolita la paglia , bosco, e fieno io misura 
del contributo , che loro sarà stato ingit\ntfJ 
nell' 0rdine di t appa, acciò all'arrivo esse trup-P: trovinét tutto disposto, e pronto, e non ab-
biano pi'etesti di scartai"si da' loro èorpi, il tut-
to consegnando aì Maggiori, o in difetto ·agli 
Ajutanti maggi·ori, acci-6 ne segua il convene-
yo-le, .riparto. 
Obblighi delle 3. Essendo esse marcie con o:rdine alle Co-
Ccmunità.. munita di dare il nudo coperto , osserverete 
qua".-to si è eietto per il campamento circa la 
11aglia , bos·co , e fieno. 
/~. E se sii per 1appa. con ord.ine d'?lloggio 
1 
effettivo alla mente degli editti generali deUi 22 
maggio 1683, e 2g luglio 1684, anderete anti-
cipatamente a' luoghi destinati , e chiamati li 
sindaci , e segretario , li consegnerete la nota 
da voi signata del numero degli Uffiziali, Ser~ 
genti , Forieri , e Soldati, ed equipaggj a rata Foreria come 
òi piazze, avvertendo , che sii solo' per gli ef- d_ehba provvedet-
fettivi , ordinandogli di formare le bollette , s,. 
osservato il da noi prescritto in detti editti delli 
28 del corrente, avvisandoci in caso d' inosser-
vanza d'essi , con farne li vostri verbali , te-
nendo d' ogni successo avvisati , e ngguagliati 
li Comandanti de' Corpi , acci.ò immantinenti 
vi pro'l'vedano con prontezza per darcene avviso 
in caso contrario ; il che eseguirete con ogni Ripa;ar_e ~0~ 
1. ' f d l' d' bandi h d1sordm1 puntua 1ta acen o 1 sapere per parte nostra 1 cd abusi · 
fare ogni sera i bandi, che ognuno si contenga ' 
a quanto gli è prescritto , e non commetta 
sotto qualsivoglia pretesto alcun disordine , 
estorzione, o vessazior~ ad alcuno sotto le pene 
comminate in detti editt i. 
5. Giunte le t ruppe al luogo loro destinato, Rc'vista , 
renderete la revista , e successivamente conti-
nuerete l' istesso ordine sino a tre volte al 
mese a tempi interpellati, come riconos·cerete 
meglio convenirsi al servizio nostro. 
6. Per €$Sere dette reviste la principal pre.._ Reviste'\• 
cauzione a ben continuare detto servizio , Ie 
darete con tutta attenzione il più, che potrete 
a ruolo , ammet~endo sol'o gli effettivamente 
arruolati, non deferendo ad alcun pretesto d'ab-
senza, salvo per il tempo , e numern limitati 
da' detti edÌ. t ti delli 28 del corrente. 
7. Quand_o stimerete di. servizio ' nostro d~ . R evista e· p ro i-
dare la revis ta ,, farete avvisare la sera· ava11 t1 b1L1011e pe r lì 
aU' 0,rdine i_l mag-gi o-re, ed il comandante del passavolan ti·, 
I 
8 
cor_p,& , acciò faccia mettete le truppe · sotto 
l'armi all'ora, che seco concerterete, e quando 
che le truppe saranno in battaglia , farete fare 
il solito bando de' passa volanti, e trovandosene 
éllcuno , farete sul campo contro essi eseguire 
le pene portate da <letto ordine, indi procure-
1·ete di riunirle in luogo rinchiuso al pi Lt possi-
bile , avvertendo detto uffiziale comandante , 
che provveda di guardie , e sentinelle, che im-
pediscano di poter più entrare, nè uscire alcuno 
de' soldati , e chiamerete al maggiore , ed all' 
ajutante maggiore la nota de' comandati da 
essi signata , e degli ammalati nel quartiere , 
indi darete la mostra alla compagnia de' grana-
tieri , acciò possa andare a rilevare li soldati 
delle altre compagnie, che saranno di guardia, 
ed in questo mentre ander(:)te a Yisitare gli 
ammalati , la nota de' quali vi dovrà essere data 
o,pedale . segnatà' dall' uffiziale d' ogni compagnia con 
litare, m,- indicazione del luogo ; ove ognuno si ritrova , I 
e conducendo con voi un sergente d' esse com- , 
pagnie , che ne avranno , vi porterete oYe si 
trovan0 , e col ruolo alla mano ne farete esatta 
ricognizione, e trovandoli veri soldati arruolati, 
)i passerete colla qualità di ammalati: avverti-
rete però se hanno li loro vestiti , ed armi , e 
Incurabili, . farete assistere alla visita li medici, e chirurghi, 
da' quali v'informerete della qualità del mal~, 
e trovandosene degli incurabili, ne prenderete 
nota a parte , acciò pervenga alla notizia ~o~ 
stra con le circostanze da che proceda , c1oe 
se da disordini --; ovvero, da servitù consumata 
~Previsione per al ser~izio , o da ferite avute all'occasione del 
gli ammalati, me_des1mo ; vedrete se sono ben assistiti , trat-
tatr , e provvisti tanto in ordine agli alimenti , 




9 fat to, e venute le guardie, darete principio alla 
mostra, nella quale s,e li ruoli saranno nuovi, 
, la marca d'essa sarà una linea nella prima co-
lonna a dirittura del nome , per potere nelle 
seguenti mostre marcarle con li numeti di 
primo sino alli nove,, · cominciando àl dissopra 
della linea, indi continuando al dissotto COLl 
l e 'lettere dell' · alfabetto , affinchè il ruolo sia 
~hiaro per poter essere facilmente inteso , e 
quando comincierà esser confuso , si rifarà nuo-
• 
vamente , avvertendo , che ogni mostra deve nev;sta, e can-
. esser marcata sopra la coperta di cadun ruolo cellazione .ta' 
per giorno , luogo ., e segno d'essa mostra, e ruolt. 
dovendosi levare , dal ruolo ·qualche soldato tanto 
in occasione di mostra , che in qualsivoglia 
tempo , si cancellerà il nome con una , o due 
sbarre all'attraverso, .e nella seconda colonna 
si metterà per . quale causa si è cancellato, cioè 
se il soldato è fuggito , morto , licenziato, cas-
sato, riformato , con la data d el giorno , e ri-
tornando detto soldato per qualche accidente 
al servizio, per non fare, e disfare la cancellat1,.ua 
nel ruolo , si metterà pPr nuovo alla coria de' 
'solJati con la data del giorno, che si presenterà. 
S. Nel tempo delle suddette reviste osserve-
rete esattameiite, oltre gli uomini, se essi sono Esami~,a de:t
1
' 
. . . d . . . . equipaggio , ,e, }:)en armati , vest1t1 1 e equ1pagg1at1 , e neo- arm~. 
llpscerete se a' soldati gli uffiziali fanno men-
sualmente il loro giusto decanto del quarto Decanto. 
sol do in denari , ed in lingerie , scarpe , e quel 
che si richiede, per essere sempre ben tratte-
nuti, e coperti, e del soldo d'avvantaggio del 
quarti er d' inverno per fanteria 1 e per la ca-
valleria della paga naturale , ed av,·antaggi , e 
v er la fanteria ' e cavalleria se si cseguisce il Fondo <l ) ClSSA 
da n oi .Prescritto per il fo11,d9 _ di cassa a terio r 
I. 
i-o 
di detti editti, ed incontrando soldati, che non 
ricevano, e non abbiano ciò, che gli è dovuto,· 
ne prenderete nota distinta , ed a parte di-
rete agli uffiziali di compire in pochi giorni , 
· n difetto di che ~•i farà supplire la loro paga~ 
ove però li soldati ne porgessero doglianza in 
banca, li sentirete , ed o,rdinerete nell'istesso 
tempo ad essi uffiziali di compire puntualmente, 
e non facendo essi si compirà con dette paghe, 
evacuando tutti li capi contenuti nell' ingiunta 
Hiforma disol- tabella tanto per la fanteria, che cavalleria; 
.!nt i. e trovandosi in esse reviste soldati , che non 
siano in istato di servire per lunga infermità , 
mala costituzione del corpo , o per morbo in-
curabile , o per esse re troppo giovani , li rifor-
merete sul campo marcando al ruolo riformato 
in tal giorno, sa! vo però , che - le indisp0si1ioni 
fossero causate da lungo servizio consumato, o 
da ferite avute all' occasione del medesimo fa. 
cendoli riconoscere dal chirurgo maggiore , co-
me si è detto dì sopra nel capo antecedente, 
lasciando intanto rispetto a questi correre il 
pane, e paga , ed ogni cosa marcherete a' piedi 
della relazione d' ognuna di dette reviste , il 
, tutto compagnia per compagnia distintamente. 
9. Oltre cl:1e li maggiori d' ogni corpo do-
O,bblighi dei vranno , e assistendo a cilettc reviste , prendere 
rn ag2iori alle re- 1 d ' Jd · ff · · h vimt nota esatta de numero e so -at1 e ett1v1, .c -e 
· passeran no sotto l' armi in ogni compagni:a_, e 
degli ammalati , convalescenti , ed assenti a~ 
ogni modo , acciò possano sempre accertarsl 
del numero , che possono far capitale per le 
guardi.e, distaccamenti, ed altre funzioni d'esso 
servizio , richiedendoyene essi, non avrete dif-
ficoltà di daç lo stato fedele d' ·ogni compagnia ~ 
acciò sorra essQ , prendano le misure giuste. 
fI 
IO. Finita la mostra , farete distendere 1a r.ctnione. c!t l-
rclazione a colonna in conformità del modello !a mostra. 
infra rimessovi compagnia per compagnia , . il 
tutto con distinzione chiara , è fedele , 1 n 
modo che . da. essa s' intenda il numeJo , e 
quantità d'ogni uffiziale , sergente , tamburo , 
e soldato effettivo passato • ed ammesso , se-
gnando in colonna a parte gli ammalati, absenti, 1' 
comandati, disertati' , morti , e nuovi , de' quali _ I 
anche prenderete nota segnata da detto uffiziale 
comandante , o maggiore , in difetto non li J 
accetterete per effettivi, come altresì gli absen~i, 
èhe non a'IITanno li requisiti sovra descritti , J 
qual relazione farete vedere al maggiore del 
corpo , che la confronterà con lo stato , · che 1· 
1 avrà del reggimento , e trovandovi differenza 
la riconoscerete , con riparare l' equivoco , e 
la farete signare da detto maggiore, acciò gli 
uffiziali non possano più riclamare; indi sopra 
essa formerete lo stabilimento giornaliere del 
pane per gli uffiziali , e soldati presenti , ed . . 
ammalati al <:]_Uartiere e comandati che non . G,ornnl:cre pe-r 
· 1 ' ' ? 11 pane e biai.lJ,. 
prenderanno 1. pane altrove , e lo nmetterete 
il medesimo giorno al munizioniere, acciò non 
vi segua confuslone per il ritardo : il simile 
si farà p er la biadll, de' cavalli delli soldati, 
e due pi.azze di cadun maresciale solamente , 
della qud relazione di mostra , e stabilimento 
ne terrete chiaro , e distinto registro, ed anno-
terete in appresso le aggiunte , e basse, che· 
converrà dare giorno per giorno sino alla mos-
tra susseguente, e compagnia per compagnia , 
a segno che ogni giorno si possa· vedere an- " 
notata la quantità dd pane , biada , che leva I 
ogni compagnia, fatta ragio.nè alle aggiunte , I 
e_ basse, e <li detta relazione Re formerete dto1e 
/ I 
T2 
copie , al tergo delle qua:li annoterete compa:-
gma per compagnia . tutti gli assenti nuc,vi òopo 
la mostra antecedente , mo'rti , o licenziati 
ed in che giorno preciso , e tutti li disertori 
per nome di guerra , ogni cosa in colonna 
Ca usa de' di- separata , e vi informerete precedente la revista 
senori. in quali giorni sono seguite le loro diserzioni, 
e darete ogni vostra attenzione ad informarvi 
se siano seguite per l' instabilità de' soldati , 
o per mali trattamenti degli uffi.Li ali, o sergenti, 
o per non fargli essi li loro decanti , ed in-
tanto in cadun mese farete un ricavo fedele 
di essi disertori , descrivendoli per nome di 
guerra, nome, cognome , patria , e figliuoli di 
chi, e trasmetterete essa nota all' Uditore ge-
nerale, e segretari o nostro di guerra, acciò se 
ne procuri esemplare cas~igo , e ciò osserve-
rete puntualmente cadun mese annotando anche 
al tergo di dette relazioni li soldati absenti 
con. li.cenza, col nome di guerra, come anche 
la nota degli uffiziali , col giorno della loro 
partenza, e ritorno , avvertendo anche di at-
tergare gli ammalati all' ospedale reale , col 
nome di guerra come sopra , e di dette copie 
ne rimetterete una al detto Uditore generale, 
e l'altra all'uffizio nostro generale del so~do, 
od all' intendente di guerra per formare h pa-
gamenti , o sia livranze. 
A~ve rt imeati 1 r. E per assicurar meglio il regio servizio, 
prim a ùella re- l h b'l ' · d' d l · t 
vista. ne tempo, c P sta 1 Jiete 1 pren er a rev1s a, 
avvertirete il commissario, e direttore assistente 
all' ospedale reale, acciò contemporaneamente 
prenda anch' egli revista degli ammalati, inca-
ri~andolo di ri•metterla prontamente acciò pos-
siate al tergo della relazione annot~re gli am-




,sempre sapere il numero ; a cm sono dette 
trupp e : e quanto ,si è detto dei soldati , si 
osserveù anche .dei cavalli rispettivamente, 
.che si troveranno al quar.tiere assegnato: av-
vertendo , che quando partiranno soldati dal 
quartiere per p@rtarsi allo spedale reale, dovrà 
.esservi presentata l_a licenza dell' uffiz.iale , che 
voi cor1trosignerete , e darete la bassa in 
tal giorno per il pane , dichiarando sotto la 
sottoscrizione , che voi farete alla licenza sud-
detta , che il soldato N. N. parte per l' ospe-
dale , in cui dovrà essere ricevuto , ed al loro 
ritorno colla fede del Direttore , o Commis-
sario del giorno di l<:m> uscita , restituendosi 
alla compagnia, le fare.te l'aggiunta, ove non 
yi sia abuso , del tempo necessario a portarsi 
dall' ospedal& alla compagnia , ed in difei;to lo 
farete mettere · al pichetto con dame avviso 
come sovra all'Uditore generale, 
12. Rispetto all' absenz.a , alla mente di detto Reclutamenti. 
editto in tempo del quartiere per reclute con 
la fede de' com-andanti de' corpi, o de'rnaggiori 
legittimi , le farete correr il pane anche per li 
comandanti , mediante dette verific;i.zioni , e 
salvo fossero spesati da' luoghi • ove potessero 
.essere comandati , i•p qual caso cesserà esso 
pane. 
ì,3. Acciò possiate al tempo della revista ve- nuoli, 
ni re in cogniz.i.one chiaramente della qualità de' 
.soldati , formerete li . ruoli in maniera~ che 
siano con annotazione del giorno ~ ed anno , 
in cui saranno fatti ., sottoscrivendovi al piè 
del ruolo di caduna compagni.a • ed annota• 
.zione, che farete sopra il ruolv della marca, 
.e giorno della revista , e piegherete la carta 
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bianco per mettere poi 1a marca · delle mostr~, 
e nelle altre tre s,i descriverà il nome del 
soldato , cognome , nome del padre , patria, 
e nome di guerra , con li contrassegni , cioè 
quali tà di statura, se gra0de , mediocre, piccola-, 
o quadrata , della capigliatura, e barba, 
negr.i , bionda , o castagna , e se gli occhj 
sono grossi , o piccoli , ,negri , grigi , o ta-
netti , ed altre marche apparenti tanto nella 
faccia, che nel resto del corpo , come lenti-
glioso , v-ajolato , naso gross0 , pi ccolo, od 
aquilino , se ha qualche cicatrice, e da qual 
parte , e non potendo star tutto in una linea, 
si ripigl ierà nell' ultima colonna sino a tanto 
s iano finiti li contrassegni, dopo di che in essa 
colonna si continuerà a scrivere al luogo di 
tjuel ,soldato il nuovo assentatosi , e se quello, 
alla di cui piazza viene, è motto, fuggito, li-
cenziato, vivo , o nò, nella terza sotto il nome 
si scr.iverà quello di guerra, e per più chiare,zza 
non si metterà più d'otto soldati ogni pagina, 
avvertend0 , che nei ruoli non si devono des-
cri,,ere più soldati di quello viene stabilito ad 
ogni compagnia per gli ordip.i Regj, sbarrando 
li licenziati , o disertori a misura , che li da-
ranno in nota , o che se ne assenteraano altri . 
nuovi alla loro piazza. -
·14. ~egli accampamenti quando converrà ad 
sc~~a ca~~' ~ 0~: un commis~ario absentarsi per qualc~e gio~no , 
rnissarj come e per qua]s1vogl1a causa , nmetterà h ruoh ad 
deb~a -provve- altro commissario del dipartimento , e che gli 
der11. ' . Ù • . 1 . d Il 
·· · sara p1 v1cmo, co registro e a mostra ante · 
cedente , stabilimento' del pane , -aggi1mte , o 
b_asse fat~e dctpo d~tta ~oslira _, acciò possa C?l'J.-i 
tmuare . 11 maueggw de corpi assegnatili srno 
~l suo ntorno , e non potranno absentarsi dai 
còrpi rispettivamente assignatili senza nostra 
/ 
permissione , o dell'Uditore generale di guerra 
sotto pena di esser rimossi dal loro uffizio. 
15. Negli assenti nuovi farete sapere a' 'soldati r:,iell'm~mo ùe-
- d 1· d" . d a· - gh uom1111 come, le pene portate ag 1 or m1 per ette 1serz10- e cosa debba farsi 
ni, acciò non possano pretendere causa d' igno-
ranza , non riceverete quelli , che volessero 
arruolarsi o per servire a tempi limitati repu-
gnanti a' detti nostri ordini, ed avanti di rice-
verli dovranno esser visti dai comandanti de' 
corpi , o maggiori , e vi saranno consegnate le 
loro fedi segnate , però in tali casi non assen-
terete alcuno , che di età capace , ed abile di 
ben servire, come anche non accetterete alcun Proibiz;ou_e di 
f 1 . . . , l h" d. assema re tran-rancese, sa :vo v1 consti essere de uog 1 1 cesi. 
conquista , od occupati dalla Francia , salvo 
solo , se fossero sudditi nostri tanto di là , che 
di quà da' ìnoflti , e éolli , e salvo anche quelli, 
che saranno da noi approvati con ordini , e 
dispense particolari. 
16. D' ogni e.osa dovrete tenere esattissimo Re•istra da te-
conto in registro a buona scrittura • ché di nersi.0 
mese in mese comunicherete al Contadore. ed In-
tendente rispettivamente·~ acciò avanti di ·serrare 
le livranze ' e Tuoli possa accertarsi il eonto ' 
affinchè non ricevano le nostre finanze , nè le 
truppe pregiudi~io , ma che m lutto siano os-
. servati gli ordini , e resa giustizia distributiva; 
vogliamo però , che in cas·o d' absenza d'esso 
'Contadore , sempre li trasmettiate le relazi0ni 
rli dette revi-ste con le note deHe aggiunte , e 
basse , che avranno date tra l' una , ed altra 
d' esse reviste , ed in fine d' ogni campagna, 
e d' ogni quartiere dovrete consegnarli detti Conta da dariì, 
registri , e ruoli , acciò ogni scrittura sia con-
i5ervata in sue mani i ver avervi ricorso alle 
L'vranze, 
16 
occasioni , e per voi ne terrete il doppi.o, (.t 
estratt0 d'ogni cosa. 
17 . Pèr gli assenti degli uffi.z.iali , ed altre 
occorrenze , che trasmettiate con gli ordini 
nostri all' uffi.z.io nostro del soldo generale, os-
serverete , come 11i verrà di tempo in temp.o 
dato l' avviso dal ' medesimfJ Cont~dore. 
·rs. Spedite chE: saranno di tempo in tempo 
dette livranze o dal Contadore , o dall'· Inten-
dente insieme a' loro stabilimenti, terrete mano, 
che ,con ogni puntualità siano le truppe soddis-
fatte immediatamente , e che da' maggiori de' · 
corpi siano fatte le conte·nte , poichè intendia-
mo, che ogni danaro ca<la alle mani de' mede-
simi , p.er distribuirlo essi ad ogni compagnia 
per la porzione , che a ca duna r-ispetti vamente 
· spetterà , come in dette livranz.e, con le solite 
d eduzioni del denaro , lira, dirittì , e tappe; 
singolarmente invigile~ete , che li pret corrano 
ad ognuno de' corpi col primo, undici, e ven-
t' unò .d'ogni mese regolatamente, avvertendo a 
cui sovra in caso di minimo ritardo , acci-ò si 
p ossa a tempo debito opportunamente provve-
dervi , e non segua pregiudicio. 
ll pane come i 9. Osserverete anche la qualità, e peso del 
debba esse re. pane di tempo in tempo, e trovandolo infe-
riore dal portato degli ordini nostri , quando 
vi sarà il Contadore, o Intendente concerterete 
con li' medesimi per provvedervi , e non essen-
dovi essi , ne farete li testimoniali, e la prima 
volta darete bassa in quel giorno , e non lo 
passerete in conto al munii,ioniere, dandone ivi 
avviso alli medesimi , per avere il loro senti-
mento citca il maggior castigo , quando vi fosse 
la continuazione. , , . 
lHvig'lamento 20. Sarà anche a carico vostro d' invi'gilare 
_ l7 
sopra li dipo rtamenti di dette trupp.e , e r\CQ- sopra il ~iporta-
noscendovì degli abusi in ciò, che rìguarda ;/'Ho de!,e crup• 
l'impiego vostro 'vi provvederete , ed essendo • 
cose , che riguard-i>no alla giustizia. , ne avvise-
rete detto l,ntend~nte , acciò o da voi , o da · 
lui,: ove non sàrà , presente il medesimo, s·e DI;! 
formino proc~ssi ' verbali,'~ che siano eseguiti 
con esatta puntualità gli ordini nostri deUi 28 
del corrente, dell_'esecuziòne de'· quali prec1~a.,. 
mente v'incarichiamo. 
21. Avvertendovi--, ehe vi sarà anche un Is- Inspetcore. 
pe~tore i~ de~to vostro dipartimento , epp~rò 
quando v1 · troverete alla mostra concerterete 
col medesimo per la riforma de'· soldati inabili, 
che sono. in piedi ,. e pe1· nuovi assentì non 
li' ammettéreté alcuq0 , che DOI.l sia bùono ,. 
robustò , e capaee di ben servire. 
22. Avvertirete ·anche se le eomunità allog- Alloggio. 
gianti , e l?ro amministratori eompiscano .rie 
obbligo lo{o nell' alloggio , e . se gli uffrz.iali, e 
' s'òldatì sì tenteng0no nel loro dflv-ere , ~ non 
eccedano in ei_ò ,, che per gli ordini 1rnstri , e 
stabilimenti dèll" antecédente per conto di essì 
alloggj , e · dipendenze è presèritto , e ne' cas,i 
_di mancamento vi provvederete , e ne ter.rete -
ìnform~to U medesimo, acciò ·vi prnvveda, come 
gli è stato' da nei •òrefinato ne• suddetti editti. 
'23 'Negli .01:di,:ii del; quartìer d' inverno si è Q . . d'" 
1 
· . d , . f • -· d . uar~iec e u • pubblicato . a .:~.~e ~ truppe ogm s roso m anno verno e sfrosi. 
delle gabelle ·nostre-, epperò terrete mano alla 
6U'a esecuzi<:ine: , esseì:ido , contravvento'ri , ne 
pi:~nder~te le debite 'me-mor_ie ·! ch_e r.:ons~gneret~ 
a detto Intendente affinche s1 diano· h d_ovut1 
castighi. secondo la qualita de' ç.elitti. Qu~rtiere do, 
. 'lé ,, . h ., _ l .:f - . , vuto ualle comu. 
- 2 t~ . lnv1g1 r~té _a11c e s~ e -eomu~1ta sa- uità. 







quartiere a' tempi portati dall'ordine-, e ne' casi 
·, ?i ritardo terr~te mano., che si. ma~dino ~ruppe 
m spese, ed 10 allogg10 effettivo m numero, 
~ ~ome giudicher~ detta Intendente , sinchè 
compiscano il pagamento. . 
v~rbali da farsi pJ. 4hbiamo anche voluto,-darvi l'infrascritta 
11011 tro li •J:liser- forma , secondo la · qua_ le vi .règolerete nel for-tori, 
mar~ li verbali contro li dis·èrtori , e nell' as-
sistere ai consiglj di guerr~. 
Primo. Dunque arrestato il diser~ore si e.sa-
:uiineranno un sergente , ed u.n caporale , ed 
\Il ma"QCanza di e&si ; due $Ol_çlati del!' _istessa 
-sompagµia, di , cu~ Si!,I~ il dis13rtore , quali quello 
riconosca:Q.O per r10me , cognome , e patria , od 
almeno per np_me d,i gue,rra , e q1:1esti , si esa-
i:n.~ne,ranno separatarn~nte l'uno dall'altro, con 
intervento d~l maggiore del corpo essendo in 
çam/agna, o , in .luogo , quale non sia presidio, 
e4 in presid}O ,:;olf interv-ento del m~ggiore 
f ess_o, qu.~~ de_ve f~re I~ ,parti ,,pel_,,fìsco mili. 
ta,re, .e dov:r~ '§9tt9scnvers1 ò.o,pq . ~l Vice-Uditore 
ipd_i · il s.egret.arq, che . a:vrà ,ser~tt_o, . interve. 
!}endovi voi nellll _q1:1alità suddetta,. , . 
I fi . • Detti testimonj . informanti si interrpgh~ranno n orrnaz1orn "l • • '· · } ' 
~01~tro· li <lis'er- e"Ja ~~-~ ~ei;ngo , ove, .. 41la~~9 ,. .e<!_iJI! ,qual luogo 
~on, ebb1a dìse_rtatg , · se~ _l' J1b.b1a,~9 r nm veduto alla 
compagnia, s.~ _get~9 di,se,:tore facess{l ~e funzioni 
~ J11ilit,ri, f~igend,q _, il p11q~., , ~t>l~~g~ _ çonforme 
' :.; ' ., g}i.1 altri . soldat-i, , . . . ,- r, ,, " 
· _De.tti. tes!imcmj fl,~porràniw c_oµ giuramento, 
ed in 'fine; g-l'inte!;[ogge):a_.nno ~OP!a ;F ,g~l!:erali' 
~tà i e - profes?j_one., · -e si faranno sqttoscrivere, 
sape.~do.~sqivere ,.~or~erq segnare ~Sf~ndo illit; 
: .;~ç terat1. ; ·':••h , _ , ,, 1 _~ • , 
· · · · _ Ciò fatto lii farà condun:e avanti · il disertore, 
il qù;de esse.,1+-do nominatQ P~l l!P!Ile, _ c?gziome,-
. l-9. 
e ·patria • e, n@m,e- d,i• gu-er~a, rl~lli ,testj~~nj ,i.n-
forma-nti, , o c\-a qn,o ,el,i , ·essi ,si - in,c0,w~nci~Jàp...Q;~ 
indi l:e- ~ue (is,p©s,te , c'o~e ~rg;u@ :. -~ ~ s· • 
p :Coasti,tujt;Q .• ~e; sòn~lqie~ ~ iL P:ir~fr,t({lr~~ !"'N Con stituto <li 
5;p1i.egaPd.01i,l •oi~r .. tlOJ::il.e, .. ,. ~ cogn_P,ID§l, ,~, rP<1tf1<!-· w ·. e un disertore. 
nbme di gù~r~_il. ~4,~l J'eggh~entQ N.,-~! q,µv,~1~1J.I11e 
princip~.l,,, Jì:d.:i ~n !clthQi proptj.o !ìe ,gli; A !l)lJWNiil 
la ,pena ,di ~cuc\j ,. ; ., • ~ i,enme jlil . fanip ,d',-?-,l,trj.,, 
s:e §li è .dat0 il l~i1;1.raimento ; ,di. dit;e: ·, 1 • .e<k.}JJ,ai:~ 
la: vefi~à sopra .çi~--, 1 ~ quanto 1~eqà. esai;niJ?,~çg -, 
che·,ha prestat,0 ,ri t~:cca-te corpo,aL~epte le,-s~~it,, 
tu1:e a ,man,i ,' e -d1dazi0ne di cJ.etoo Vice-Ud~tqre, 
premunito i, della _f.qriia,. ed imp.o-rtanza di ,~,,_ 
tale , aJ;tf:l )s_i . è ,, . , , , , . ' ·· 
~· liltérrog:ru:o-, ·. ove, quando , li}a chi- , ~- per-
qual causa sia1 &~ato. arrestato. , • di che (lt~, .e · "· · ~ 
prrofessio.a:e, chi, ~c. , , ,1 ,.: . , , 
t. . Ri's:p.o,nqe .d;,~1S:ere stat.o soldat01 pel ~egginrnnt.Ò 
N. , e comp;ig.Iil.t.a,•.N~ , , . J 
i Iriterr_ogatQ-rper,' !;1!!11<tl , ca.l:ls·a 1 si asi absen.tato, se 
eon 1iceRz.a , P-i &O, e, se con licenza, di chi ; #c. : ' <!i 
E ·nel .1·est.o, 'seco.nid.Q ·Je ,, ris:p.o.,\te del rè0w ~i -·"·~· 
fonneranno ~H-,interrogafo'rj: . • r : 
L • Q,;e . "Jil,Oi. il d,i,sertc)re . sia· s·olo, cla',,1testiJIIon.j 
ànformant!. nomm<1,to', pe;( n,...em~ d L b,attesimo,:,. 
o per nome . .di. guen:a, c0mi&o.ié:rà ; 1il.' constitu};p 
.corite ,rsegua·; ,J,; !1 • o. , ,u· 
- , Co;Ìlstituito personial.1111elilte ., un - gi:ovam.e ; ,' o. 
,uom1ll ' di fale_ -'€apigli1atu1ra ;. pelo, ,ve6'tÌllQ di tal' 
forma, ' al quale com.e .. princi,p.ale inJfa1Jt0 uph >-
Ìprio .ec . . , come1 sopra ~irio .a11!1.'.inte.rrogat0.:Jio,•~!fl. 
'i Indi•interrngà,tò- ,st>pra: li ·gerietali-,. a.vi~.,. quan.JtJ. 
i.e per qual 'e.a-usa piaf stato ,,artesfà tò ,,_. e- da ,;obi 
-eome sopra ec, , :.:· · ,;: ., ,, Ji.. • " .• ·., 
0.,~Rispo.0denil? allé ·\'colte·: sovcaJ- I';:,e.tà ' d \ esasre 






pronùnciatre· ; si' pì•it)iseguiranno le sue risposte 
s'i-n'o àlla fine , •Sospendendo quanto infra sino a 
che si possa avere la fede del battesimo , quando 
e ~ - non ~s_o1o- sarà esso assegnato a produrla fra un 
• ..- ' ·: .v ~:.~ tempé ·Competente ,~ che, -se' gli' ass·egrterà , ,ma 
sÌ '·Òdvta 'a'nkhe• -ex -o.ffi-èiìf -procurare; ·ed· ove ri• 
s~it~; 'veriuriente_ essere, minore, · _sel ne darà parte 
et--:det~o ·Uditoi-e genérale di _gfle<rra per · avere 
ti · suor ord.i-ni ~ è ,noti · constan'do essere JJninore 
c~mé '"~O•'vra~; · si · sottnscriv:eTànno lé ;risp?ste 
tl''ésso·; re'ò , -; o-- segperannò n-èn, s-apén'dò scrive-
re · -, 'inà-i · da'l Vic~.:.Ucl.itore-· ,é lni:ago-ilòré :, · o ·•éo,. 
' - ~ ' b" 
m.arioantè-as:sistente .come sol\tra M 'e dal segretare. 
Ciò fatto si farà nominare a' difensore;,, o. sia 
Nopiina di di-avv<f-cato dèÌ reo ' che dovrà •r~ssel" 1:ll).O" de'•luo-
i ensore al rliser- • ' . ' , 
tare. ·gote'nt!nt;1 dél'· reggimento. sudd--etto , eccettuato 
· però guello del disertore· , •quial •nomina , fatta 
-sirrpt}rràJ 'info'.fn,atg'in.e delle risposte:, doè ha 
~letto il tale N. per suo difenS@•i:~.r; '· 
32 In1ii' sì rhrtetierà , Il ·verbale ~- pe.Ue ,·manic di 
. C~ngr.eg? clel •.é.hi ; sa:'Tà inteJfv.ènuto per il fisco'.; 1affine lo ,Co;. 
;;_nsi_glio ili guer-5ftlutl'lichi al difen,sore ,célett@, e, faoci,a l'iodimani 
congregare il consiglio di guerra , sa-lvo.. fosse 
;giorno fe'seft vo in onore di Dio, o v.en,er-dì, ~nel 
,qual -caso-• si ,. pror()lgherà al gio.mo -seguente ,- ed 
_-..,i.l,,a r eo,·-si, (irà ' rip otte n.eHe €atceri. J,' ,,., "- _ . 
Congregato il consiglio di guerr.«.iw· :quello, 
·•~che '.à'Vrà . ri_l::evuto i:t; verba.lle ) ca.me sovra\ lo :ìen-
;d'erà al V-ii::e-Udit:~e. , f; il ' quale farà: l'a iela,z,oone 
-al ·1dett0 t consiglio•: dfi , guerr.a · taotq_> delle . infor-
mazioai , .che , delle 1risposte ,;de-h,reo ~ · indi.~i 
fara ~u~dun:é: avant•i · ii ..:onsig,lm;1-;di:, gu~r.a il 
reo -,.- io cui- , fatte porre · le, gin-0';;-c.hva-1., in- t-erra 
avanti detto consiglio, si leggeranno 1~ -sue, ris,.-
- paste dal s'egteta:ro~ · indi si iriterroaher a se siano 
}e ,ist~_ss.e , - i:»,UJ:edtsime per esso d~t~., sòitoi'tal 
.J 
2I 
,giorno , ,e se a quelle voglia aggiungere, dimi-
nuire , o rip;,,.rare in tutto , o parte , e pen~is:. 
tente quello , s! int errogherà, se abbia alcuno 
,degli i· uffizia-Li , congregati , per - diffidente , nel 
qual caso ver,i,endo alcuno -per quel tale allegat;o 
si fa,rà -uscir.e dal consiglio , ·ed in suo luogo_ s,i 
metterà .un a·ltro ·non sospetto, e si .,rico1Jqt,1H~ 
detto ' reo · nelle .carceri. - · 
' ( 
Ciò fatto il maggiore , o quello , ché sa.rà Concl~s_ioni del 
intervenuto per il fisco, farà le sue conclusioni fisco militare • 
.in voce , od in sc'ri:tti per le parti del fisco , 
indi si sentirà l' ayvocato , o sia difensore nelJe 
difese , e · t~rminate si faranno uscire . tanto chi 
ha fatte le parti del fisco , che del reo ; rima- • 
nendo solo li giudici congn"igati , darà il :;\lo 
Vòto ognun.o ,secondo stimerà di gi11:stizia, . qu11;le 
senza pubblìca.r ,. in vo~e distenderà in carta> 
che le sarà provvista avanti , -e quella sotto-
-scritta i • rirtrntrerà . nelle mani , del . Vice-Udit01;e 
assistente ,, com.e a quello , che presiede al con:-
si.glio , quali: :visitati , e . letti senza quelli pub.:-
[ 1 ... ! 
blicare, e annoterà a parte. gli assolventi , e . 
condannanti, · e second0 la pluralità de' voti si Vo~• come• e 
, · · quanti devouc. fara d1stendére la sentenza dal segretaro sopra darsi. 
gli estesi atti nella forma seguente , ritirando · 
detti voti ,,~ che si inseriranno nel verbale. 
', ;_ ' Se1'!tenza. , .. 
Il ConsÌglio. di guerra oggi congreg~to , nel 
quale sono j nterv:enuti N. N . .. ( si _nomine~ 
ranno gli uffiz\ali , che avranno giudic'at0 , , ed 
il signor Udìtore assistente). 
Sentita la relazione del processo fatta dal N. 
Vice-Uditore, il reo nelle sue . risposte , . iLmag-. 
giore .nelle sue conclusioni , ed il signor avvo-





Ht~neia doyersi :9onll~·'.9ÌlUè, cnme~ condanna il 
N:·N. a dover passare per le anmi • sino a tanto 
chié• Fa.l'J.iima sia separata dal · co'rpo. · , 
- ; ·E .. vènendo ; assolto .. ha pronunciato, e 
ptrdntHt'Ci.a doveTSi , -assolivere, ,C:@m•e• asso lv~ il N. 
1~. •;çl:àil: fatto di diserzi.OJJie' ascrittogli , , mamlamfo 
'quellt>t riLasci.a:ts~ · dà-Ile· carceri ·, . é r.estituirsi al 
suo corpo , inibendogli per _ detto. fatto ogni 
'i \l'"Ì '::i:tc() ult>erior molesti~. ' , . .l 
,,-.• ~ .. !;; • .:, ./· • 11 ifi',e-,, f iJ,ettl!I .jll:mò ,Coiuiglio d1i ~u-erra·.,, dat .. e,c,, . 
. .- E.s.se'nclo condannato , , o assolito . si · p@,r,lierà il 
.-se-gtetàm. dove ., si , troverà detto ditenut,o., , è 
,f c\-ttog1i porre un ginocchio a terra, se gli leg-
Esm~ione del- gefà · a~ ; alta, ed" initelligibile voce per quello la 
la sentenza. -· · , ] ' d d · l' se'fttehza, e 1e sa.ra stata · a . etto- ,C.ons1g, 10 
ft p!rof:èrta: j indi .quella .si ,eseguirà ,l \ istesso gior,no 
~é'G il>rtido, ·la sua fo&mia, ·mente, ·e -te1iot:<e_. 
-u.!filJ?rimettendoci nel di più al vostro speri.-
m-etit:ii,to .. n èlo ,. ed · ~applicazione· .verso il nostr9 
-R<e-al1servizio. , ~preghiamo il Signore cl1e vi con; 
-ser½i , ' dat. Torino, li 2<9 ottobre: :1694. 
't' n , : . ' 
, s _ • ..,., :?v. .-. ; Jjrm: V. A ,fyt E Q E O. _ 
·:~:~~; P•:t1" ,., · Sottos~~itto BENz~. · ' 
(J.:.,111;!; i. i 
-t 
:•h fORMOBARE E>EGI!..I A-T'f-1 I • , .,, 
Che si pratica per u· consigli di gu·erra . 
• - I oonsiglj dii ·guer.ra'._ s'i faranng anèhe i1n .tempo. 
\'}:i: paé~•-; ·e · devonsi , tenere ne!,l'_istesso ' mar.lo, 
tempo; e forma prescritta daHe antiche 'ordi-
nanze militari , e dalla pratica ·•sinora osservata 
eoerentemente alfa medesime. • ' · 
, E"sè-1:>bene i'l delitto di diserzione sia di co-
gnizione dell' ~diwrat? di _guerra. , potendosi 
per altro dare 11 caso m cui abbia un giusdi-
cente, anche semplice Notajo, da as sisi:ere 
ad . un consiglio di guerra o di prendere lè in-
formazioni per il medesimo nella quali tà di 
,Vice-U Jitore di- g'uerra , non sarà fuO'r di prò~-
posito il riportare la norma , che- _ si · deve 
all' occorrenza prati-care appoggiata alle. acèen-
_nate 01·d~nanze niili'tari. . 
,. 
Come sovra si è osservato , devesi · in priri'lo 
luogò, s-eguito l' arresto del disQrtore , esami-
nare un sergetite ed un caporale , se cti fante-
ria, od un maresciallo 'di logis od un brigadie- Chi debbasi 
re, se di èavalleria, o dragoni, ed in mancanza esaminare. 
'd' essi ' 'due soldati dell' istes§a compàgnia di cui 
sarà il disertore , che lo riconosèàno' per nome-, 
cognome, e patria. ; o almeno per no.me di 
guerra, da esamina1'Si li meri"simi separatamente 
-r uno dall' altro con intervento del · maggiore 
del corpo essenrlo in campagna , o in un luogo 
che non sia -presidiato, od in presidio colf Interveniente 
intervento del maggiore d'esso , 1 c'he· dovrà fare per ii fisco chi 
le parti dei fisco 1nilitare , e sottoscriver~ do.e_o ctebha essere. 
il Vice-Uditore , ;indi il segret-aro. ' · 
2. Si ddvr_anno 'interrogare detti te'stimonj in-
formàti , da che temp0 , dove , ed in qual luogo 
- abbia il disertore ·nreso partito , quanto tern. pd I \ t •
0 . . ~ • _ l - uterroga ori àbb1a servito , ove ,. quando , ed 1n · qual uogo da farsi a' test:~ 
abbia disertato, ·se ntm 'lo abbiano più · 'h4nto alla monj. 
co·mpagnia, ,s'è dettò disertòre abbia - fatte le 
fòntioni mirit~Fi · , esigèrido ' il p'ane ~ e paga ·_ - -: 
l • 
' conforme agli altri soldati . · :• ~;;; , · , 
.3. Dòvtann.Q li .'medesimi deport_e,, S..ò.11 giurà- Giuramento da 
Ìn'ento. .. ' · ~ ·· prestarsi. 
4. Ed in fine cfovran~o interr~g'a;s_i. ,' sojra i Ime_rroga tori? 
generali , età~ e professione, sottòscnvers1 a_lla scpra 1 ~ene rah, 
• • • • • ' 1:: - ·l <I.. ,. • e SOttoSl : IZ IUH{{ loro nspett1va d~pos1z1_one. e . , • loro. 




9 ua11do deb- disertore , quale essendo nomfanato per nome, 
b, s_, fa r condur- cognome , patria , e nome di guerra dalli. testi-
r·e 11 reo. · • e ' • d ,1 • • 
· monJ rnrormat1, e . a uno 1,1.' essi st dovrahno 
cominciare le sue risposte_, eople segue : · 
Constituto del . , 6. Constituito persou·almente N. N. del reg-
reo. gimento N. , com pagnia N. ~ .al quale come prin-
cipale in fatto proprio se gli è imposta la pena 
lmpo,ìzione di di scudi ... e come teste in fatto d' altri se 
pena pecuniaria. _gli è deferto il giuramento di dire ed usare là 
verità sovra quello, e quanto verrà esaminato, 
ed interrogato, come di COSi fare ha promesso. 
Di lui giura- sotto detta pen'a, e giuramento che ha prestato, 
memo. 
l ' 
• toccate corporalmente le scritture nelle mani 
di detto Vice-Uditore, ed esso mediante , pre- • 
monito della fona , · ed importanza d' un tale 
· ~tto , ha risp~sto, . co1!1e infra, segue: 
. 7. Risponde ...•• ec. 
, ·s. Interrogato dove, quando, da chi , e per 
-r.;tual causa ' sia stato arrestat() , di che età, 'e 
professione sia. 
9. Risponde d' esser stato soldato del reggi-
mento N. ec. ec. 
· 10. Si ~lo, r~ in@li inteirogare per qual causa 
abbia dise.rtato , se siasi assentato con licem;a•, 
o non , e se con licenza di chi. 
·•· '.':,' , 1 I. E nel .resto secondo le risposte del reo 
' Sl dovranno formare gl' intenogatorj. 
Avvertenza I 2. Escatendqlo in specie 'djlig'enl e,mente . 
,t· Interrogatorio sopra i luoghi di sua dim()r·a dopo . la diserzione, 
sulla di lui d' ~ l d ' " d" 






e prove ,. ; e . proce ere m1 J 
~crzione; ,: , •a ' esecuuone . de e pene , imposte contro e 
,. , , città, comu01tà •, terre, e luoghi", come ariçhe 
., contro li particolari-, ne' <li _cui territorj ; case, 
. e Cassine . siasi .il disertore fe,rmato ·. 
,. 13. o ·ve poi siasi da'testi monj, inform anti s.o-




, 1;~.s~mo , o per nome d•i guerra , · dovrà il c.on-
stituto incominciarsi nel modo seguente : ' 
. 14. Constituito personalmente uh giovàne, o 
uomo di . statura . . . capigliatura ... pelo ... 
vestito di ••. al quale c0me principale in fatto 
proprio ec. , come sovra , indi : · 
15. Interrogato sovra i generali, ove, quandoJ 
e per qual causa sia stato arrestato ec. , come 
sovra. r :; 
Gomtiwto in 
diletto del nome 
del t eo. 
. 16. Rispon.:lendo alle volte sopra l'età di _RLspo5re mli' 
. d' . S h l . • eta m,,wre. essere mq1ore anm 1< , e e e per ta e s1 · 
potesse . pronunziare , si dovranno proseguire . _Prosecuzi o_ne 
le su.e risposte sino al fine , e chiuder l' atto d! r:spoSce, ~h :u-
11 • . . d" . • d1meuto dell atto co e sottoscnzwm 1 cm m appresso . 
. 17. Sospe~dendosi il rimanente . che s~gue Fede di, Bat-
s1no a che Sl potesse aver la fede d1 battesimo, tesimo qualora 
per produrre la quale non solo se gli ·assegnerà minore come pro-
un t:er'mine competente, ma altresì si procurerà curare se gli 
,p; . debba. 
e-x o.JJ.cio. 
18. Ed ov~ risultasse veramente .minore , se ove risulti mi-
ne dovrà informare l'Uditore generalè di guerrà nore come pro• 
p er averne li suoi ordini. . ' ~ed~re. 
19. E co.n,s.tand9 d'essere minore come sovra 
si,, dovranno so,tte>sc~i,vere le risposte dal reo , o Sottoscrizioni. 
signare , indi .dal~_viçe-uditore , dal maggiorè, o 
comaoclantf a~s~stente come sovra, e dal se., •' A ~ • ·· · 
gretaro:. · .. ,.. . · ·· ' ~':, , · 
20. Si d,ovr~ quindi far nominare il difensore N . 1 1 ,. , . • •d I .1 l , , omma e e c;i-OSSla avvocato e reo , 1 qua e sara uno de fe~sore. 
luogotenenti del medesimo reggimento , eccet-
tuat_o però il luogotenente della compagnia del. 
- disertore. · 
·21. Qual nqmina fatta si porrà in margine A~notazione • 
d 11 • t · , h l tt .1 . N ~ o sta maq!tna-e e nspos e , ClOE a e e ·O J s1g. . •.. tura da farsi <lei 
per. suo difensvr~. difensore eletto,. 
r • l, ' . 
l: ,· 
26 
Rimessione del _.2a. :si r~m,etterà indi" il .P;OCésso· nellè ~ani 
·verbale. d1 chi sara 1-ntervenuto per Il fisco, affinche lo 
«.omunichi al difénsore elett@ , ·e faccia l' indo-
C~n~reg_a ~el mani .congrPgare il consiglio di gùerra , salvo 
cons1glto di guer~ · . ·• .e • , l · 
ra. sia gwrno 1est1vo, o véner<fh, nel · qua caso s1 
d?vrà prorogare ' a:l ,giott'lo s-usseguente , e si 
&ervr,à: · far · r-iporre · il red n1e1Fe ·carceri. · . · 
.23. Oc-cor.rendo che nella · piaz,za: , -o quartieri 
dove dovrà radunarsi il .consiglio di gt1erra non 
Per difetto di vi sia- numero sufficiente di uffizi-ali . almerio di 
ufficiali per il · • . f, · · ' d 





. ra chi ·deliba so- vranno perC'l ·t 1amare tarrt1 ciie · bast1µ0 a e 
st.
ri irsi. piazze più vici.ne di-qualunque corpò, e quando 
~ dette piazw saranno riota1>ilmente lontane , " si 
.. : , , dovrannd ' in tal caso ammettére- tin consiglio 
~ , taati sèrgen11ri , o -rnàresèìa:Ui di lògits' dellé com• 
pagnie .che fae tiano il nùrn:ero suéldetto suffi-
i :· · ·1 · t;:i;ente p,er, giud.i:care. · 
C~ngrega · à;'1 24. Congregato il consiglio di guerra , quelfo 
consiglio h · , • . 'l · · ·~ r • · l 
·Restitu1,io11'e del Cd· e . ,avra ~1c~vnto1 '1 v', procedSJ? 'eoz:i:e· slovrad' oà 
processo•. . J.a bvx:a· rest1t1i1lre a- - 1ce-u 1torè ·, qua -e· ovr 
Relazione cl'e~sò' fare la Felazione al detto éonsiglio ; tanto delle 
. dal vice-uditore. irnformaziofli , · q·11antò dèlle •risposte dél ìeo , 
· ·· · · .: -., che . sarà mutatis ' mùtandis del •tenore ~eguente : 
. Relazione pre- ·., Diede l1éirg0 -a que.sto consiglio di guerrq. l' ar.J 
l;nunare che si 1:es1;o di :N. .: . '.} dél' viJ/el'Z't'e N. -~ ; . . . nativo deZ 
la nel co1mglio' , · , , , . 
di guerra. Luogo N. . . . seguito per operq ·dei militare stante 
\ l01 • SU/il , quaiita•·,eit tli'&'et~ol"e der ~égl'gi1ii'ifìto N. • .. : 
.. . ,,,;> a/. di 9ui ' pirèvo,sto ii fece quindi ìn-questa 'cittit 
passare d:ove· si i'itrova per essere giui:licato dalle 
S.51. LrL. · lLl:meJ su• tal delitto, di c.ui ')ze vado a 
riferire z7i prova. . . 
si, '. • Consta dal fce'rtifioato dell' iiffiz.io -·generale del 
. ',"::• . i · ~ s.oldo dèlli :' • . ,-col'ì•énte mese, -unito agli atti, che il 
~,Y,, . · suclcletto ditenuto si arruolò nel pre2oi1i:lto reggi-
mento , compagnia :V. . . • li . . . deW anno . . 
tempo in çui si troJ1aJ1a di guernigione in questa 
I• 
27 
_Città_, ;. essere sottq, l' ist,esso rame ,,rea.,tfl diclziarat11 .•,; •r,~• ~ , 
diserto,;e. _ 1 ,; ,.,_ ,, 
Col s,olito· -e..tame-/ iff,i :4ue ,soJdatii ì -p.el/o , s,tess_o cor- h, ,. , 1 . .e:, - -
po , , e-. ,compagni0;:~Sf1 è, a.e_cçrtdto , l'. arl'l:{olament.0·1, : .;.. .. , 
ei}., ab5Jenz.a sudi!Jiet~(, i~, f)he pendente. U .,suò. ,serviz.io , 1 ' 
11a Ér.atr~ {pane i; ; p@gaJ, ,e•i11~s,tiadQ ;· ,t.1 /<itt.0 le miii/i- •CJ"J i;;u • : .• .'.~. 
ta-rj,.'2:fwi,ziani I egurJ/,meif.ff•ìe.gdi ,alt-ri) tol,dq.ti,·, • i • , 
.. Escusso , q_uincli, ì{o. s,tésso ·ditemht.o 1 ll•adhiise,, lli 
eisefo .stato arresiato _;dal mi:litare , 1 n-d-d,11.ogo· •,; ,e --'•!, ,:,rr: -z 1: ,, 
1:wrrpo .pfecl:çt_ti e, 1.:, si:·~res.e ; uniss,one ,c0-l/i· ~uildi11isati .l.. 
-teyfi Jiscu·li,.. ,1n0Jl1: meri0 ,~che,,col, con-tenuto nèl pre- , cd ·. 1 
messa ètrtifieaìW-, i eq_iaìid(P; rqp:por_to a-Il' le&pO'r-t0.7.i'one .,:<J, 1 '' .i· 
d~f mu.ntrllo , '\9G.iaùla , centurone•, 1 ed· htt'i-,m, vestia,-
1rio·, · elfklusar,1:e , la cami.Jétta ; che .può. re,sta:,evidente 
trattar-si. ~d'ìctR. reò cvnuinta, e conjesstr -dt,diser'{iime ,: "" q i,o, l _ 
non cunaém.it'dta ì déi::-veruua oircostanr..a .... aggrava·17:.te-, h ·'"' 1 vt'L1' 1'•;• 
i-! sta.to: arrestato '. dq,l _ militare, che · L ·qupnlo •ho, 
l'onore di riferire .alle S S. LL. III.me. . , J. , 
:· :25-.~.i'}di _, si, fa,J~() con-d.nr~é · a,r.aht:i, il,éonsig:lio Presentazione 
eh ··guerra , {il . feo·.-_i t ,aX, quale fatto po,r,re le' gi- del reo nel co11-
no;cchia a, tena ·,avanti detto consiglio ,, se gli sigLlio. d 
1 l, _ _ . l . d l ' . , ercu ra el e egg: 1am1? · ~-. _sue rispos~e a-,_,:seg,r-e,t;ar_o. ,. sue tispone • 
. V· 2B; ln<l1 · si, l·l'llli.enogbèra se S)1ano le \1stesse, ... 1 .1, , , . , . d. _ . , } _ , d , .1 . . 1 terrog2tono e ..Iiili_~ esime, { aç .e.sso:,, ate sobto 1. g10rao •... da d arsi 3f-'i'f:o 
e1 ,se Ql. ..,-qu.elle-'Voglia I aggiungere., .' o quelle di- nel consiglio. 
ininim.ire; . o Iipa,ra'Ie e in ,tutto ', ' o Ìlil part~. ,, ' . 
·,.-,1~7- -,~E •,··qmell'.o co.nfermand-o , · si dovrà;, irtter.... 1me~rogaro rio, 
r'ogare s,e abbi.a, alen,no ~degli ·uffrz.iali congregati •: ~bb,a alcuno 
' · • l , . · diffidente ne l :per.. <l,rfiidente,_,~•me :; q~,al caso ven_endo, alcun_o co,.sigEo. 
j\l'611 taie. ·1!,llega:16l !, \.,&L 'dovrà far uscue dal cons1..:. 
glio , e se ne farà in suo. luogo subentrare 
un altro , sal v'o_ si •ti;at'tasse dt consiglio di guerra 
ç.el-e·gato , e, s,i, riconcl.uhà .il 1eo ,nelle carneri . 
.2 81. Do po del che . il maggi.ore, ' o tjuello ·che Conclasioni &et 
s~rà , intervennto .- pe-r il fisco ,,. ,;_l'!,~vrà ~fai-e ··l\:J tùco. 
sue conclusioni , o in voce , o in scritti, indi ' 
,, 
Difese dell' a,- sentirsi' l'•avvocato , o . sia 'difensore nelle' stre 
vocato. dife~e. '" 
Chi dovrà USCÌ• · " '2q:, 'f.erminat0 qùesto;i'si ;f.atà uscire •.chi· avrà 
re <' a~ cons\~lio . . fatto •le'. parti' . de,} fisco , ·· quanto I del ,· reC:1 , . ri-
Cl,n ùovr1a per- •mànendo,~solo, li congi1,1/J.ici éon,greg.ati pet gi.11-manere ne con- d'' 1~ . d' . . , :,i siglio. - n3af'Gj. ·€ti ,\V.1ce.:u 1itore .. , , e•El {nmar-ra pure .ù 
segretaro '., ; , e·lil,·. ògauno1 deglr,n,Hfrz..iali .congregati 
darà . if,s,uo. -v:oto secorrd@, stirrihà · di giustizia , 
Voti come deb- quale risénza, p,ubb.l.ibare ~•-i,n l'.\oQ€e.. 1distenderà in 
bano da.rsi. _ carta ·, e questa sottascritita 1rimette11à. nell~ mani 
A_ ~111 ~•mcc- del Vice<-Nditore assiste'nrte, come.altresr al P•re-
ters1 1 voti. 'd d l ' . . . . . . l . 
~s1 ente·· e con:~1glio, qualt. v;rs1tat1 e ettt senza 
quelli pubblicare , - .do,•r.à, am:;1'0..t.are a pai;te ~li 
ass·dl Véntì ,, . e' "Goodam:_.1ant.i ; · e ' secoado la, plu-
Voti presso chi ralità ... cl'è'.l:V-oti·,. farà distendere· fa senten,z;a ·d,al 
debbouo resture. 1· · · · " 11 i: segreta:r0··. 0 sopra g r · stes'S1> atti , ne a -i or.ma se. 
guente ; !itiran:do dettt v;oti , che inserirà,, negli 
atti. . , ' . 1,- ~ 1. , • , • 
·:36. ll ,efònsiglio di grurra,· oggi congregàto· ~n~l 
quale sono intervenuti U sigi;;,ori N. -N. _. · -~ :!· no,. 
mjnando ·gli uffriial.i .. , che ,av.ranno. giudicato, 
. ~. e l' Ud1t0re" assis·tente;- · · .~ 
Tenore di sea. Sentita la relazioné del processo fatta 4al N .. N: 
tenza. Vice-uditore, il reo ·nelle sue risposte , · il màggiort, 
nelle sue; eoncluoioni, ,ed. il sig. N . . avvocato n.ellt, 
sue difese:, . Jw ,pronuneiato , , e. ,pronunci~· ·doversi,-
' , ì ccmdanrrare· come condanna N. a dover, servire per 
" ,t I remigante ;for:.r.ato' s:011rq ;'le iga1lere; di S. M. per. il 
. _ ._ . _ e0rso d'anni ..• continui; ·oppure a dover· passare 
per le. arìni sintanto che l' anima si,a separatà da.l 
corpo. , Dat. -li , • • , , 
Per dettò ili.mo consiglio di guer,ra. , · •r r 
31; E venendo assolto ., • .. ha pronunciato,' 
e , pronuncia ·doverst assolvei-e , come assolve N. . . 




. ,rilasciarsi dalte èarèer,i, "e res.titairsi. al. -suo corpo ; 
inii/Jen'dogli ·per_ d-etto fatto otni u,_ltenor. m~lestia. , . 
• 3.2. Essendo ·cond:p:tnato; \ o ' aSSfi)lto ,. .s1 dovr,a Noc1ficanza cli 
pbttare'" il ' segretaro- ,9v.e. :\si r-itrdverà" dBtto di- sentenza al reo. 
tenuto 1 e fatto , pòrre'.·in ginocchfo,1; :~se gli.do..vrà 
iegg.e-re,'., ad · alta: '• ed intelligibile :v,oce · dal me- Rel:~ione tiella 
desimo la· sentenia ,, che ' sarà 'stata ;~ dal 'detto medernna. 
c'dmiglio proferip.- , ·- e-on ·fa~gliene"' P .opportuna ·, 
rèfazion.e al pie.d,ei,.,, J 1, . ~.i~-,..;' \'•"' . . 
" 3'B . ·Se accadesse· .la· )l'arità .'di· 'Voti per d'etta -~cc~rren_do pa-
. ' · · d ' · bb · ' li · · •,' rita dt voci come 
seJtetl7~ , ~1_ -- ovr;a- ~: ra:~cla!.e ' ~pu~10n~ p14- regolarsi, 
mi-tle,i e sa,ra•mbbhgo ·.delh V1ce-ud1t'on ·d1 tras- Oblrligo delli 
ni.elté"ro le -informazioni pres'e c.dntrn- .i cl.iser- Vice-Udit~ri . per 
•-- t 1 , 1· · • d , · 1·· ·d· la 1rasm1ss10ne to•r,~ ,_'' ~ cosr, "1!•1 •- voti , . e cons1g} t ·,guJrra-~ d~gli aui all'Udi-
all Uditore -g.enerale .d1 guerra;, · · ,, · · •, core generale. 
~ ,, 34. -Trattandosi di '€onsiglio 'di ,guerra <lele~ 
r{ato" da Sì. M. subite .òong,regati,, li giudici ,, .e Giuramento cla 
'.futta la reYazi.ohe del processo,,, sa'.-rà '., @o vere del prestarsi da'co11-
Vice-Udi tore di far. prestare ai'.- tutti. i• giudici gi~idici ne' consi- · 
il . . , d' . l e • , glJ d I guerra d.:-·g,mrnrnento ' 1 non rive a:i;e, 1_ :voti , ne, sen- legaci. 
tenza sin .che &ia s.eguita la ·regm,,·a,pprovazione , 
qual.e avuta sp.etta al .Vice-uditore farne seguire 
la pubblicazione. · ' 
: ". .'·lì. 'l. l. 
FORMOLA 
Di verbale che si deve fare d.-.l Vice-Uditore 
di guerra in òécasi-one , che da un militare 
si commette un qualche delitto leggiero. 
L' anno . • . • • alli . . . del mese cli • . . 
nella Città .• · .•.•. giudiçialmente avanti ec. 
e qui non abbisogna dell' interventQ ael Fisce. 
j ia noto _ a chi di ragione , c/ze in dipendenya 
di contrasto seguito fra il soldato N N. del reg- Delitti Iegg'eri 
gimento N. , compagnia N. e per nome di guerra 
3o 
N. e -N:i,NJ~. im·st.gui:L·0 a :eu_i a:bbi..<!' q,utsto, ,. ri/e- . 
vato una c: fer:iM 4i o, contt4f;tqne•me1lci·, parte ,;N . <i/i( 
• ·,, ,,, suo ieorpD ~ oomez,,drJ.[(a,, .natiz:ia ddfi ,i. , . -.:·:p.o,:t,a a 
.... ,i .. ·•, qiuest' ufflci,i .dal- sigr. Ghi:Eu,:go ·, N. -N. che si~·lJl,P.r/àa. 
, . .. in.sedre, ~; e.rg{udicicita.. sqn@b.il eifra. pouhi giorni,; f 
• 
0
'' :1•::~."'.,;::,11 fatta SeFIJ(_'a:r.}DJÌr, si.asi; Rd.ss;<Jta ÌÌf'l,1/e/ligenra Q(;J; q~to 
. .., ; •1 nos•tro uffiria : wi sig •. Com11ni/:C1Jn:ie 1 l/el eo,'Po ,sig, Castigo re so • N N ,:l' , , . ._ · ·1 d 1 
d ati per delitti ~ l • ·· y•H'CC.Oll'OmLcqmev,t«r ,C,.@rrfggere, l · ett9; .. fP -~ 
Jeggieri. 1 dato· N. col castigo del prevos.t.eri, ,:q medt{,l!_Rte ·· rl'J,<)J 
... , : ·: la ,dì; lui csot!omis-sion.e 1,.d( im:lennirtar.e il pred~tto 
•.,. '..,:,, N. Ni còme; ·sarebbe .s.tatto,,di, l"l;bgione, e ,giqstiz:ia, 
,~ r'.1 ì Euendosù ,stamrane fd.ttof us~it4 . U ,suddetto s~ ldato 
. l · :- ·' .:., • N., ..,dal ìp1uJvt,,s,to ,, dove 11elfa.:'s:t'ess-o • giorno era stata 
,. '. '. ·:
1 messo. •;•·e quivi;Jp,iesentatosi · d', erdine del prelodatg 
'' · . ',, ,; sig. CÒ~anda~te. N. , oncle ,passare la precitata 
· sattòmissione,1) iU medesiim,,o per-.,un tal effetti/ ,!~a 
, -, ,1 promes'a.o,,.·, : èl_s.ii~rotto:mette ,_dfi,'._'nender s~n1_' altro ... 11! · 
tutto , - enipe/j,·,t_u tp mdennf il , detto N. offes,p ,{I, , 
' d . h · . · d. e. d! 
,,. tt • ., , ~gnL a1mo;, e spesa, c •e s1.a1 per, imos rar~ . 
av~r patitq ,.: o o fa.hta drpenclentemente, _ alla Je,,1ta,, 
,q contusione,1 fJ:Ldiì~ tta , co:111 essersi al :prescnle vcr-
'bale soltoscritto •. -.c • • • : / , e , i1') 
-~••. 11 , .. t . .. 1 J d 
Sotto scritto N. N. 
N. N. Vice-uditore. 
1 j, i:..1~!... 3 i1 9,'-:., ,,i ,, i(. 
.. ,, Mcmualmerite ·N,J J;egretaro,1 ·:, 
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ALLE PER ,SONE MILITARI 
Circa i'l moda di ; tenere i Consigli di guerra, che · 1• ', 
può anche servire di norma alli Vice-uditori • di 
guerra, coll'ti.ggiimtd di varie mMsime relative ai · 
disertori state da S. M. appi'ovate co,n 11a1j suoi · '.i•\~/. 
viglietti. · 
Sebbe~e neu~ Istruzioni agli Uditori e Commis-
sarj dr guerra , .e sotto il titolo , formolar_e d~atti. 
·per i consigl.i di ,gue,,ra , già siasi fatto menzione 
di questi, e così del modo di tenerli , ho sti .,: 
mato ad istruzione massime d ei militari di trat- , . , 
tare alquanto più diffusamente questa materia, 
/ 







1·~~0 questi ordì- Form~l ita d? 
n aq , siano e egatl, e 1,01rm.a ¼ta sono sempre praticarsrneicon-
le stesse , lilon potendosi tener.e nei giorni di sigli di guerra. 
festa, nè in giorno di venerdì, e ·dovendo essere . 
il numero ' òe' Giudici sempre d,is pare, e mai !"~mero de' gm-
minore .di cinque soggetti. Regio Editto 20 mag- dm: 
gio 1762. 
2. Il convocare il Consiglio di guer,m spetta Convocare il 
al Presidente del medesimp , i'l .quale può ,te- consigli_o d i g~er-
nerl0' iF1 casa sua , od in quell' altro sito , che ra a chi spem. 
più gli piacerà , e dovrà per ·mezzo dell' Aju- Dove si possa 
, • 1! • l'Ud' d' tenere, tanlie ·magg1ore 1ar avvertire 1tore 1 guerra Da èhf debb a 
del sito , ed ·Ore/- precisa che anà fissai.o per esser avl'~rtito I' 
l"adunanza di ,detto Consiglio. · . , · Uditore di guerra. 
, 3. Avrnti la casa , dove si terrà il Consiglio , Corpo _di guar-
s· porrà un Corno di guardia d' onore coman- dia avam,1 l_a casa 
l -r • del consrgho, dato da un Ufficiale Il quale ·farà presentare l? Dovere del cer-
armi , e baLtere la cassa ogni volta che passera po di guardia, 






Mem che deve 4· Preced eià al Con.s.iglicF di guerra la M éssa.: 
.p_rccedere al con- il Sac erdote, che dovrà dirla, starà pronto nella 
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~~~i chiesa deb- cl~iesa ~eL;dacvi , pri~cip~o , ·,to~to. ·c-~e il_ Collsi-
ba inservire · per gho sara gmnto, se1egl1endos1 ordmanamente 
1? n_iessa del con- la· Chiesa: ,che sa~ài ;più i icina:.,aUa, casa .destinata 
sigho. . . ·1 e . . 1· dd' " per 11 1 . Qns.1g 10, su ett~- .. ·, :-; .. :· t , 
_,, 5. Il Bresidente, non che0 '.1,:G.i-udici . dev·ono 
Abito dei giu- 11" fi · · · ~b· · d' · f 
dici del consiglio a·. r ora pr.e dss~ trovd~rsL 11; . a, 1to . 1 per_ etto ~: 
--' m1orme , e. m or me d1 parata , tutti mumtt 
Cosa d'evono di sci:rpa e g~ette ; r~d~nat~ ~h~. sarann~ tutti 
fare ì giudici ra- n.el · s1t0 rlestmato per 11 Gons1glro, · ,pa'rt1ranno 
dunati che s·one. :in corpo ~ all4 ài · cui 'testa: .. sarà i,l Presidente, 
-e ,si -porteranno aHa Ohiesm, -~ nel -passare gli 
renderà gliT OJrnri rriili:fari 'come sop.ra il corpo 
D overe del Sa- di.guardia . Ne' trasandati liempi ·.il Sacerdote.pri-
cerclote che dirà ma cli prim.Gipi<lrn la Messa· ,,'e questa terminata, 
la messa . all' ultimo . ,g r'adrino dell' ,.A]rt;a.re. v,ulgevasi verso 
il sito ;, oNe è. posto il Corg;igli.o, e faceva al rne-
• ,J.: desimo l'.l.n uincln.ilio :€,ceremoni·ale- questo che in 
, oggi uou si --pratica. . p fù in alcun reggimento) . 
. Posto dei giu- 6._ Nel ri:o~DO' d~lh C!1i_e~a~_ al_!a-_ cas'a fissata 
dici nel consiglio pel' 11 Cons1ghor' ogmmo prendera 11 suo posto 
e distinzioni : alla tav:ola•, ; ,che sarà preparata, · e provvista di 
carta , calamajo , e penne per ogni Giudice , 
e .per: l'Uditpre, ce di sedie, tutte .. eguali ., po-
.Lv tendo però:,1 il l?-re?i-d.ente •a>V•eue una ~~a-i'a più 
''.·· ,.,~ · distipta., '. q,ua1ora la , voglia,_; , 'tn a hto ,oielH u .. 
' ·" <litore. ·s-arà pure preparato alqua11to ,p1u m~ 
.P osto .. del se- dietrcr, un ··ha vo1i.t1oi cem . sua sedia:, • dqve · star l 
gretaro. . .1 - ' · - , .... •.,. J I segr_etaro.. •1', " · . • , 
·'"' ' 'J 7. Se la tavola del <consiglio ·è quadrata, ·il 
tò~;:to dell' Udi- {?residente 'e r-Uditore :si . p ong orlo 'alla ' testa . 
'· ·, : ·: ·:· ."''.' d:e lla. medesima, il \pri1J10 alla .. diri tta, e questi 
· '.' ·· · · ~ " alla , sinistra ·, .e.; li _ giudiei •si 'pongono da .una. 
• i ... , 
.,,i: , · , t, ar~e ,, e 'dall' ;altr a · secondo ilf lor.o g,rado, eri 





nell' istessa linea · dei ' Giudici l'Avvocato fisca- Posto del!' av-
le , o suo sos!ituiti, se in~eryengono_, o chi vocato fiscale. 
fa . le :, sue vecr-, c10e se e 11 maggrnre , o . , 
cap1diamo maggicne; se la tavola poi è ovale , 
il Presidente prende il posto di mezzo , po-
nendosi J' Uditore alla drit!a , e _ li Gip~ici Posto di chi fa 
come· sepra ; facendo le parti del Fisco 1 A JU- le pani ùel fisco. 
tan,te mag&iorr ' questi unit~men!e . all' A vvo- Posto dell' av-
cato defens10nale deve'--stare m p1ed1, a meno vocaço delènsio-
che essendo la funzione più lunga del solito, uale. 
con permesso del Presidente possono s1::dere 
in linea bensì de' Giudici ma alquanto ' dis-
costi dalla tavola ; gli Ufficiali poi che non· Uffiz.iali se pos-
sono del Consiglio, possono stare nel\a camera sano sta,e nella 
del medesimo , ma con tutto il rispetto , os- c_am
1
_era del con-
,l e . 1 . s1g 0 • . servan,10 un per1etto s1 enz10. 
' 8. Dopo che i Giudici hanno preso ciasche~ ,.., d - ., 
.. 1 l , .1 p "tl . · , ,opren on 1. òuno 1 suo uogo , 1 resi ente s1 copre il / capo il presidente 
capo, e così li Giurl ici, e l'Uditore, - stando ch i p_ossac.oprirsi, 
a c-a po scoperto chi fa le veci · del Fisco ; e clu ùtbba stratroe 
. . . d' ·L . • d ]l' Ud. a ca.po scope . qumd1 , s1 a pnuc1p10 a 1tore alla rela-
zione del processo , quale terminata , ordinerà R d d b 
. . 1 P .d I d .1 . eoquan o e -1 resi ent~ e le venga tra otto 1 reo avanti ba t radursi uel 
/ 
il Coosiglio , a cu·i defertosi il giuramento per consiglio. \ · 
fatto d' altri , , si •farà .porre ginocchio a tèrra , Reo 
I 
btrbadfotto 
. I . cosa sJ e e a are 
se gh leggeranno da_ Segretaro , che starà _ m · o .fiidam~uto d' 
piedi , _tutte le sue risposte , indi si interroghe- u'.1 uffizia le con-
ra se siano le istesse e medesime da' esso date, gmdice. 
e se · a q~elle voglia aggiun_gere , diminuire , / 
ec. ; quindi ove no:1. si tratti ~i Consig~io di . 
guerra delegato , s1 rnterroghera, se abh1a al- . . . 
cuno degli Ufficiali congregati per diffidènte , Sosffit, u_z,
1
oue d
1 • . un 11 zia e ne in qual cas? venendo a~c_µ_no pe'r _tale allegato, cons iglio; e quao-
s·i farà uscire dal Cons1gl10, sostituendone un do. . 
a~tro ,' ed allora si. d_nvrà di bel nuovo dall' U~ tor~":~~~/r~Pd:: 





risposte del reo , e questi sarà di nuovo con-
d0tto al carcere. 
. . . ,Trattandosi poi di consiglio di guerra clèleg,a-
Cons1gtio d1 . G" ·a· . t . d S M d . . gueha delegato. to ~I I? 1_c1 s atl a . . estmat1 , itén si 
potra sostituirne un altro , e per conseguenza 
si prescindèrà dall' intenogatorio, se fra i giu-
. . . dici ne abbia .alcuno sospetto, a nulla servendo, 
Sosutuzione nei che S. M. abbia anche nel suo viglietto di dele-
c ons1g1i d ; guerra . l . . . b. . . d . . . . 
delegaci se si gaz10ne _asc1at1 1~ tane? I nomi e1 Gmd1c1 , 
pessa fare. come talvolta praticò lasciando la facoltà al Pr~-
1 sidente di sciegliere per Giudici fra gli Uffiziali 
Nei conslglj: di quelli , che gli sembrano più a proposito, men-
guerra delegati , tre .:ella è 1massima assentata che essendo ra-
chi debba nomi- d • . G" d' ·. • f ' • . : 
uare ,i giudici. unat1 1 m 1c1, questi urono nommatI· per 
Re~io vigfo~tto , onde per surrogarne un altro, 
è neccessario altro Regio vigliett0. · 
· , 9. Egli è p@i facoltativo al Presidente, qua-
. baRs:~1~~t;/;e~=~ l~ra la lettur~ delle. ri~pos~e del. reo è lm_iga , 
tura ddle risposte d1 far questi alzare d mgmocchio , e a titolo 
di carità farlo sedere su di una panca , o sca-
bello avanti il Magistrato, come pure di farlo 
. · sciogliere dalle catene •, qualora n:on vi possa 
essere pericolo di qualche assurdo. 
e l . • li , io. Partito il reo dal Consiglio , e ric~ndot~ 011c us ,ont s- 1. h ~ l . . cali e -de fe nsio. tn al carcere , queg 1 c e 1a e parti del Fisco, 
nali . quando Jeg- leggerà le sue conclusioni e l' À vvocato defen-
gersi • e_d a chi n- sionale, le sue , l'uno ·e· l' altro le segrieranno, 
mettersi, . ll' U . . 
e le rimetteranno a d1tol"e per essere mserte 
' nel proces~o. _ . . . . . 
. 11. Se qualch(,duqo pòi d1!11en!1co del nspet-
. RJspe t_to. dovuto to che · è dovuto al Consiglw di guerra osa s-
ai co11s1gho, · _, . . l • d ' 
- se profenre qualche paro a m ecente , e ser-
vi r~i di qualche fra-se offensiva, · od equivoca, 
Sdrà dovere del Pcesideate di conte11erlo, cor-
reggerlo, ed anche castigarlo secondo sarà il man-
' I • 
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· tamento , facendo cancellare tutto quello che 
si potesse ' ess-e·re scritto d'inconveniente. 
, 12. E.seguito quanto s'ovra , v~rranno dal Pre.1 . , 
·a d · ·1 F. h l' A Astanti fi ~co si ente cunge . at1 tanto. 1 ISCO , /c , e . vvo,- e difeusor; quan~ 
.oat0 , ed ogm altro astante , e fara chmdere do uscir de bbam1 
la porta , cui s_i farà porre · una sentinella, non dal consiglio, 
. dovendo rimanere, che i Giudici. , l' Uditore , 
ed il Segretaro , e se mai si ·trattasse di qual-
che punto , che abbisognasse chiarimento , o 
spiegazione, dovrì venire chiarito , e spiegato 
dall' Uditore. . 1 
13. Si passerà qujndi alla votazione nel modo Votaziimcr. 
r, e forma: già spiegata . nelle accenn,ate istruzioni, 
e ~ormolare. , 
E, poi success0 qualche v;olta , che il Presi- Presidente se 
dente non volle vo tare ' ve ciò C@otro il dis- possa astenersi 
posto delle accennate R egie istruzioni delli 29 dal votare • . 
ottobre 1694; eò. i.o questo caso non può più 
vedere il voto degli altri Giudici , mentre se 
questi fossero pari , non potrebbe dispensarsi Voti pa~i qual 
dal votare anch' essi}, cosa che sarebbe irreg, ,la- 0 pin~oue abbrac• 
d · 1 11· ' d ·1 · c1ars1. re, e rnvo vente nu 1ta·per aver ve uto 1 voto 
degli altri , flovend tlsi in caso , che i voti sieno 
p~r.i , . abbracciare l' opinione più mite per la 
sentenza; questa pratica , o per meglio dire 
abuso di non votal'e, non potrà mai avere luo,. 
go in ~ co_ns~glio ,cl~ guerra _delega~o, pere~~ 
nel Regio. v1ghetto d.1 , detegaz10,ne viene ordL-
nato , che cia.scuno depba dare suo voto in 
iscritto. 
1 4. Distes~si l_a senten_za d~l ~egretaro _ne! Seutenz~ da 
modo pre.scntto 10 ,jette 1s1ruz1O01 e for,mola.q chi rnendersl. 
si apre la porta d fc;lla slanza dd Consigl io , e 
possono ~vi entr~re tutti_ gli Uffiziali , e dal 'Se,. 
gretaro s1, leggera pu·bblicamente la sentenza, e 
1
. Jenteo~a da 
quindi si trasferirà al carcere , ove si trov.a iJ e II eggem 
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Sentenza da clii reo , ed ivi con assistenza · di . un Ufficiale fa. 
e come intimarsi ciente le -parti del Fisco si farà ·porre in g1-
;il reo, h. d , ·1 d. n 0cc 10 , . e a capo scoperto 1 ~ 1tenut0, e se 
gli leggerà la St~nt~-nza sì e come si è detto nel 
formolare , e quindi si da ranno dal Comandantlt 
d el corpo le necf'ssarie disposizioni pe1 l' ese~ 
cuzione de lla sf'ntenza. '-
Giurament~ · 15. Se si tratt erà- poi "di Consiglio di guerra 
quando pres:a rst . • . · • 
dai giudici del d elega.to , non solo 11 Presidente , ma anche 1 
consiglio. Giudici i,Ono t enuti a prestare il loro giura-
G)uramento a memo a 'mani dell' {)ditore , di non rivelare 
· mani di chi si la sentenza meno il loro voto · particolare sin 
debba prestare. . ' • ' 
G. a tanto che venga la medesima ap,provata da tur ame1JtO CO· ·s - · ' f -- d 1 
sa debba conte- • M.; . rn questo caso attas1 a segretaro a 
nere. porte crams.e la 1ettiua . della sentenza, resta 
tnminato il consiglio. 1 
Giuramento e.o: 11 giuramento che prestar devesi da' sud.detti, 
m.e prestarsi. consiste nel toccare corporalmente le scritture 
a mani .dell' Uditore, bastando a quelli che sono 
decorati di qualche Ordine militare , approva-
·to in questi stati ~ toccare la Croce che por-
tano. _ 
·) 16. Siccome il viglietto di delrgazione si è 
Viglietto di di!- quello, che accorda la giu!isdizione al Consi-
~engseaz1.'0'.ie, dove glio di guerra di conoscere l' affare di cui si 
r rs1. • , •1 . d tratta , deve perc10 f _Presi ente consegnare 
l ' '.stesso viglietto ali' Uditore, acciò lo inserisca 
· originalmente nel pnlcesso. 
Rela'-lione della' -· 17. Spetterà all' Uditore generale di guerra 
Jenrenza a S. M.- di fare la relazione a S. M. della sen1 ènza e-
i:hi deliba farla. manata dal Consiglio cÌi guerra delègato, la 
quale venendo da S, M. approvata ne darà 
parte al Presidente , affinchè possa ess; sentenza 
venìr~ in~imat~. al reo , e _qu)~di esegu'ita. 
Ne casi gravi , e staordmaq può succedere, 







delegato per Giudice , e relatore , allora I questi 
si porterà unit<!.mente al Presidente da S. M. 
per fargli la relazione della sentenza , e rice-
. verne l'approvazione. 
• 18. Succedendo alcune volte, che i fatti che 
· cadcino sotto l' ispez:ione d' un Consiglio di 
· guerra delegato , sono complicati , oppure il 
-:_---,-
,I 
processo è assai voluminoso , di modo che 
possibile non è intenderne tutte le circostanze 
nell'udire la semplice relazione , che l' ' Udi-
tore ne deve fare , come già. si è detto ; sarà G" d" . , J 
• ' • • • • • • lll ICI quan o permes-so allora al Gmd1ci di radunarsi in possano ract_unarsf 
particolare alla· casa del Presidente,, e coll'io- in parti co lare al_-
lervento dell' Uditore avanti il giorno desti- la casa del pres,. 
nato per il Consiglio', e ciò per conoscere deim. 
più chiaramente , e combinare I,e circostanze 
che accompag• ano l'affare di cui si tr~tta , 
ed in tal caso potrà ancora il Consiglio di 
guerra radunarsi in seguito od interpollatamen- Quante volre 
te' quanti giorni fia bisogno ' e sintanto che possa . rn_dun arsi 
'siasi il tutto praticato colle règole pre·scritte; 11 Cons ,glio. 
e siccome il Cons-iglio suole , ed anzi deve 
assistere alla Sant:1. Messa , a questa vi P-.Otrà 
intervenire il primo giorno dell' adunanza, o 
quello destinato per la sentenza. r 
19. Trattandosi · di un disertore stato arres- . 
0
. . 
· . d • . J · uertore arres-
- tato per opera e1: paes~m , e , c ie p~r ~o~- tato per opera, 
seguenza dovess·e questi godere della d1m1- de' paesani. 
. nuzione di un, grado dalla pena ordinaria , 
ciascun Giudice di questa circostanza dovrà 
farne menzione nel suo voto. 
20. Qualora- poi si trattasse di ·più diser- . , 
tori stati arrestati insieme , si dovrà pure di dD,s
0
errorf,_ iua11-
• • • 1 o s no piu ar-. qu!lsta cucostanza farne menzione nel voto, restati insieme, 
e condannandoli nella pena che hanno meri- c;onu: votmi~ 
tato 1·ispettiyamente, vi si aggiungerà quante 
./ 
I 
J i' , 
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segue: dichiarando, che li N. N. devono essere 
amméssi , come si ammettono p.l beiieficio della 
sorte fra di loro ; avvertendo che quelli , · che 
hanno avuto la sorte favore?ole, saranno esenti 
da o,gni qualunque p,r:na, e rimessi alla loro. 
c_0mpagni,a , per continuarvi . il ]oro servizio 1 
sino al :fii.ne 'del loro ingaggiamento. 
Capi di com- 2 1. I capi di coÌnploto , i subornatori , ed 
piota subornato ri • • • • • d . R , . . . 
e,l i11s1i oacori s 1nst1gaton ,' a termm1 e1 egJ pron'ed1ment1 
~odano del bene~ 20 maggio 1692, e dell' edit. 6 settembre 1767 
ficio della sorte. §. 12, non sono giammai amme_ssi al beneficio 
della sorte, nemmeno se si trattasse di fi~r nu• 
mero a favore degli altri. 
- Be~eficio della' 22. A seconda di detti provvedimenti , a c'ui è 
soné quan<l~ ha correlativo un Regio viglietto delli 22 ottobre 
luogo. . 1776 , il detto benefizio ha soltanto luogo 
fra quelli, che · ve,nnero arrestati insieme ben-
chè fos)ero disertati separatamente. e mai fra 
' ' . quelli , che essendo disertati insieme saranno 
arrestati in tempo , e luogo , diverso, 
Disertori di dif- 23. Quelli - lJOi che sarannQ. arrestati insie-
~eréu ti reggimen- me , qualora fossero disertori . di differenti reg-
t, se possano am· · ·ll d' · ll 
m ettersi all· g1ment1 , saranno nu a 11 meno ammessi a a 
te,ecomev:::;sÌ Sort~, e qualora venisse giudicato, che ognu-
no debba venire restituito al suo ri'spettivo 
colrpo , sarà necessario· specificarlo nel voto 
n .el m'oclo seguente: 
.~ Dichiarando che il reo debba essere a.mmesso 
al beneficio dellu sorte ·, ~ome {o ammette co11 
N . N.fcon gli altri N. N: del Reggi7?1ento N . con 
, cui consta essere stato arrestato ; ed m tal q1so, 
oopo che sadhno stati. c@\1<lann ati, si dovran-
no far adunare in qU:alche sito ad effetto 
Disertore mi: di .far loro tirare la ' sorte, 
llOre d' • uni 18 s d . a· . . . . s~ si ,. 24 · e uno e1 1serton arrestati ms1e ne 
possa am- f . l' . g · , . _ 
mettere alla sorce osse · m_IDO!~ •: anm I _ , _g11,1sta 11 prescnttO 
e come votarsi, nel Reg10 ,·1glietto delh 19 novembi-e I 781 , 
. \ 
1 
[' . 'I 
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sarà nulla di meno ammesso alla sorte , m'a 
solamente per far numero in favore degli al- Minori diser-
tri , poichè i minori non dovranno mai essere tori come puni\si 
giudicati- da un Consiglio di guerra , ma pu- ' 
niti solam~nte con _castigo economico , s~condo 
• verrà ordinato da S. M. , dovendo ogni Giu.,. 
dice spiegare nel voto così : dichiarando, che 
il detta disertort N. N. debba essere ammessa , 
, come si · ammette al beneficio della sorte con N. N; 
benchè minore d' anni 18 , attesa che venn,ro tutti 
arrestati insieme. 
25. Se varj disertori arrestati insieme ve-
nissero condannati a pene diverse saranno Disertori con-
11 d. . ll ' , h dannati a pene nu a , 1 me~o ammessi a a· sorte , C?Sl c e diverse se si am-
uno condannato a morte per essere disertato mettano al bene~ 
di sentinella ; un caporale condannato alla ga- licio della sorte. 
lera perpftua per essere disertat~ di . gu~~dia.? · 
un \ soldato. condannato ad anni qumd1c1 d1 · 
galera per essere disceso dai bastioni ; ed un 
altro ccmdannato ad anni dieci per es~ere di-
sertato dal quartiere , saranno amm essi insie-
me al benefic_io della sorte , poichè l' iRegua-
gliama della pena non potrà mai far cambiare 
l'eguaglianza della sorte ; ,così venne ordinato 
con Regio viglietto dalli 22 ottobre 1776. -
26. In vigore dello stesso Regio viglietto Disertori arres-
vi€ne pure ass,entat0, che nel ca'so si trattasse ~a1i !nsieme_, ma 
,1 • • d' · · , . . ,: · • in giorno diverso 
1.i1t sei 1sertor1 , quattro de qual 1 1ossero .stati come Jmmessi al-
arrestati insieme in un giorno , e gli altri due la sorte, ~ come 
siano pure stai i arrestati insieme , ma in un votarsi. 
altro giorno , deh>bano i quattro priq) Ì essere 
ammessi alla sorte fra di loro , e gli altri 
due anche fra essi,' ma separatamente dai pri-
mi ; se poi un settimo disertore fosse arres-
tato nello stesso giorno, ma separatamente , 






beneficio della sorte , sepbene tutti s•ette fos-
s,ero disertati insieme, circostanza questa, che 
si dovrà spiegare nel voto come segue: 
Dichiarando , che li N. N. devono essere am-
mes$i come si ammettono -al beneficio della sor-
te, dovendò i primi quattro tirare insieme , come · 
, • anche i due altri insieme, m/il separatamente dai 
primi, ad esclusione di N. che fu · arres(a.to solo 
e separa_tamente. 
Beneficic, della · 27 • Il ' b~nefici_o del_la . sort? avrà ~olta~to 
s~ne in quai de_.luogo per 11 delitto di d1serz10ne , d1 modo 
litri abbia luogo, che se si dovesse1:o giudicare due disertori arrestati 
e come vacarsi. insieme, che fossero anche fèi d.' altri · delitti, 
I 
la cognizione de' quali spettasse egualmente al 
Consiglio di guerra , d' uopo sarebbe che i 
. Giudici · nel loro voto avessero l'avvertenza di 
di~tinguere la pena portata per la diserzione 
da quella dovuta per gli altri delitti , do.ven-
.do essi disertori tirare alla sorte, per la pri-
ma , e non pe-r l' ultima , dpvendosi spiegare. 
-nel voto come segue: 
Sono di parere, che si debbano ' condannare 
come li condanno : primo per essere rei-, e con-
vinti di diserz.iorie, nella pena . • . N. dovendo per 
questa essere ammessi come si ammettono al beneficio 
della sode , essendo stati arrestati insieme ; 2. 0 
Per gl:i altri dditti n,dla pena .•• N. che do-
vranno sub.ire senza alcun benefì,cio , nel!' inden-
niz.zazione verso N. o gli eredi di N. e nelle spese; 
essendo ma-ssima , che trattandosi di delit lo 
comune non semplicemente militare, e che vi 
è parte offesa '; si condanna ·sempre il reo 
nell' indennità , e nelle spese , e solid~ria-
mente . se due, o p1ù ,fossero i complici. · · 
Subordinazìo;:e 28. Nei delitti di subordinaziòne offensiva, 






si condannerà pure ad un' emenda onprevole na, e com~ vo-
da farsi alla testa' del reggimento , circostanza tarsi. 
che si dovrà spe~ificare nel voto come segue : 
i o lo c,mdanno nella pena .•• N. e per ripa-
razione del suo eccesso , non che· dello scandalo 
dato a'suoi compagni, in quella • di dover fare pub-
blicamentt! alla testa del ,Reggimento un' emenda 
secondo la formo la , che · verrà prescritta- dal Con-
siglio di guerra , ed approvata da S. M. ·, ed in 
questo caso ,dal Consiglio di guerra se ne dis-
tenderà la formala separatamerite dalla sen-
- tenza. 
29. Se il Giudice· che , deve dare il suo ·voto come .darsi 
· t 1 · 'h' · ffi · t· in ma,~canza di 
vo o, n_on tr?~·asse c e conco:resse_ro su c1en -~ prove iu odio del 
P:ove m od10 del reo per 11 dehtto che gh reo • . 
· viene contestato , potrà dire come infra~ 
Non scorgendosi sufficienti le prove che si hanno 
in ' odio del ditenuto per convincerlo del delitto 
• . . . ,. di -cui in conbestaz.ione ,, sono in senso 
_ ~oversi z1 medesimo assolve•e , come lo . assolvo, da 
ognì pena .-per il fatto di cui si trotta , ·mandan-
dolo in tal eonformità rilasciare sen1a costo di 
spesa. 
3o. Per tutti li delitti , che s1 commettono Delitti che si 
dai militari giusta le Regie determinazioni commecrono da! 
d 11. · 1 1'- 5 , · d l militari a d11 e _1 29 . ug 10 177 , ,e necessan~ ur~a e e- spetti la cogni-
gaz1one d1 S. M. perche un consiglio ·d1 guerra zioue • 
. possa _prenderne cogni?,ion~ , e giudicarli, ec-
. cettuatone, il delitto di diserzione, sia questa 
semplice , o accompagnata da ci rcostanze ag-
gravanti , non già di quella del complotto , 
p~r9h_è pe! giudj~a~e ,un autore di c?m plotto Pt~~~~e,.,. del com-
ton 1 suoi complici e pure necessano , che 
il Consiglio di guerra sia delegato , e (;iò per- _ 
ché quando alcuno è reo di qualche delitto, Obbh~o degli 







informazioni , e quindi darne parte all' Udi-
. tore generale di guerra , come ordinar.iarnente 
suol fare il Comandante del corpo; compite 
le informazioni , l' Uditore le trasmette all' 
Uditorato generale, di. guerra ; e S. M. sulla 
relazi'one , che . da questi gli viene fatta , se 
In giudica a proposito , con un suo viglietto 
.deput,a , e delega un Consiglio di guerra , al- _ 
trimenti sospende il corso ordinario, e l'Udi-
tore generale proseguendo il processo ne dà 
la sentenza , la quale poi s,econdo i casi_ si 
porta poi in Senato per il giudizio di ripara-
zione , o conferma, onde ,un Consiglio di guer-
ra ordinario non ha altra giurisdìzione che 
quella di giudicare i delitti di diserzione. 
D. • · 31. Se un disertore minore di anni di.eciotto 1sertore m1- • · . l d l 
nere d'anni 1 g s1 trovasse maggiore a tempo e suo arresto_, 
se possa obbli~ non si potrà perciò obbligare a, continuare il 
garn • c~n~ inua- suo ·servizio nel reggimento in cµi fu arruolato~ 
r~ 1I serv1z10. • , • d. 1· • po1che 11 suo arr'uolamento pen ente a i;nmor 
~tà , sebbene permesso , può cessare ogni volta 
c-he il minore lo desidera , e per conseguenza 
il d,isertore suddetto subito che avrà il castigo, 
a cui. 5. M . l' avr à. sottoposto , dovrà essere 
, rimesso · in piena libertà; massima questa assen- _ 
tata in vigore di un Regio viglietto delli 18 
dicembre 177_2. • . . . , • 
Disertore mi- Qualora poi s1 trattasse d1 un ~more d. açm 
-norc cl' anni 1 8 , dieéiotto che fosse eolpevola d' altro dehtto , 
reo <l 'altro delitto ' • •· · C . J' · d' non sarà mai gmdrcato da un ons!g 10 1 gu:r-
, ,ra , ma dovrà l' Uditore generale farne relaz!O• 
· ne a S. M., la qgale suole ordinare un castigo 
Comandanti economico. 
delle piazze , e 32. Allorquando un Reggimento si trova in 
loro prerogatiqe . • . · ·1 e d d I . , . , 
' per i Causi r d., guernlg10ne , 1 omao ante el a piaz-.a e rn 
guerra, g i 
I di:iÌito di presiedere al CQnsiglio di g~erra , e· 
I ~ 
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· di sciegli ere i giudiei, essendo il maggiore <lella M aggior i delle 
pia-zza anche in dritto di ,farvi le funzioni del piau _c:, e si; e pre: 
F. . . . h' 1 · e • • rogauve per 1 _1sco, e rl1 fare rstanza peF~ e e ~ntor~1a.zt0nI Consigli di guerra · 
siano prese, ed alle medesime ass1sterv1; seb-
. bene ,pù l' ordìnario i Governatori , ed i Co-
mandanti delle piazze las.cino dette funzioni ai 
Comandanti , e m;iggi.ori 'dei Reggimenti. 
'' ' 
33. Tradotto che sarà un dis ertore al pre-
vosto del Reggimento , quello che si trova in-
caricato d' intervenire per il Fisco , dovrà av-
vertire l' Uditore per prendere le informazioni, 
e divenire a quegli atti di cui già si è parlato 
.,nelle accennate istruzioni, , e formolare, e giusta Modo di_ pre-
il prescritto nell' editto delli 6 settembre 1767, cedere ~lle u '.fod~-
. . . . . • . rnaZIOlll per I I-
devono anche gh esamm2.nd1 deporre, se 11 pn- sercori. 
gioniere abbia disertato essendo di guardia, od 
· in sentinella , se in seguito a com plotto, op-
·pure se abbia iliscese le mura, essendo coman-
, dato in distaccam ento , o sulle frontiere , e di 
là comandato di pattuglia , o in fazione, e così 
se sia stato arrestato· per opera di qualche CO·· 
munità., , o particolare ; sopra tutte queste cir-
costanze ', e per appurare le medesime , resta 
talvolta necessario esaminare molti testimonj, 
di maniera, che nòn è j)iù possibile congregare 
il Consiglio fra 1e 24 ore, come prescritto vie• 
ne negli antichi Regj orclmi. 
Nel caso poi' che nissuno Ticonoscesse il di- Disertore non 
sertore , se ne darà parte all' Udi tore generale '!conosduco cosa 
d . .1 l . , 1. 1. . d S s1 deve fare. 1 guerra , 1 qua e J11c eyera g 1 orr 1m a . 
, M: 1 la quale si è riserYata ,di provvedere in tali 
·casi. 
34,- Succede poi molte volte che i soldati nel Circostanze che 
d. .l d 1 h · d" I inservono all a se-l~cen, tere a ,qua c ~ mur,_o per 1s~rtare , a- mipiena prova 
_ sc1ano sul ~uogo segn_1 della loro evaswne, come per l~ diser~ioner 





c~nturoni , o .corde appese , -onde nel denun-
ciare all' Uffizio· del · soldo la diserzione è d'uo• 
po specifi~are le dette circostanz·e , le qulli for-
l}lano una semipiena prova- della reità d.el di-
sertore. ,, · 
~dmissi~u~· La '. semplice admissiome poi del ' disertore 
semplice d'uu d)- d' avere disceso il IDUFO per disertare ne~ è 
sercore se bam. ll ffi . 
' e. a: su c1ente per condannarlo., ad un grado 
d1 pena maggiore · portata da tale circGstanza 
aggr~vante , essendo necessario , che la sua 
confessione . sia amminicolata da qualche indi-
zio , o v.estita dalla deposizione di qualche tes-
timonio. Essendo · massima ass entata da tutti li 
~rimin-alisti , chè la nuda confes.siçme di un reo 
pon altrimenti. avvalorata non è s-u:ffi ciente per 
condannarlo, . 
Risposte del di- 35. , CcHnpite ' le informazioni , si farà l' Udi-
sdenore, e _quan, tor e ebndurre il dise rtore , e riceverà dal me-
o ncevers1, d . l . . . , 
~simo e personali risposte , a cui non puo as-
sistere alcun altro Ufficiale che quello della 
piazz~, o del corpo che fa le pari i del Fisco, 
ma mai tutti e due assieme. · 
Inforniazioni Nel caso si tr{ttasse di qualche procedimen-
per un .. solcta_ro d' to , in cui fosse invol to un soldato_ di un Reg-
lln re 0 g11nento fa " • f d ' · · :-._ · 11 resci:r d 
1
: 'gtmento ·orest1ere ,. ovra- m tervemrt: a a sum-
e a e li • ,:i 11 . .e • . • d 11 . l'U 
. assumersi. ~ psrnne ..,_e e 1n1ormaz10n1 , e a e nsposte -
ditore I del Reggimento forestier..e unitamente a 
quello, della · nazione. 
D;e 36. Terminato che avrà il disertore di dare 
.re_nsore del l . . , · ·1 
d ise rtore quando e_ sue _rispos te , · quello . ct1e 1n?e_rvenne per 1_ 
ele.~ge,s i , e chi Fisco gh leggerà la nota di tutti 1 luogotenenti 
puo eleggere, del reggimento, escluso qudlo della compagnia 
. del disertorè, e sarà facoltativo a questi di eleg-
. Seguita l' _ele- gersi fra 'i suddetti quello che stimerà/ ,per suo 
z tone del d·1fen- d ,. . . l • l 1 .. . 
sore cos~ si d Avvocato erens1ona e; jqua e ez10ne . ..s.,egmta, 








che 11a assistito per il Fisco nelle informazioni, 
affinchè lo comunichi all'Avvocato defensio-
.___ nale , e lo rimetta ·poi per tempo all' {,Jdjtore, r. 
acciò possa prepararsi per ·la relazione che de-
' :ve 1 fare al Consiglio di guerra che dovrà ariu- ' 
narsi il giorno dope , ove non vi sia alcun os-
tacolo. 
37. Se il di s.ertore ne' suoi generali si fosse Mi,:ore eta a 
qualificato minore al tèmpo della sua diserzio- chi spetta VerHi-· 
, . . 'fi carla. 
ne , sara a suo canco 11 ven cario ; qualora 
poi per · provare tale allegazione, come per gius-
tificare qualunque circostanza in gifesa , l' Av- . 
vocato chiedesse un tempo· questo gli verrà . Term,neper le 
fi . . ' J • , • difese a chi spetti · ssato dall' Ud1tore , 11 quale g i prescnvera 11 fissarlo. 
termine per far seguire le prove sui fatti che 
avrà dedotti nella ·cedola , che il difensore do0 
vrà per via di memoriale presentare. 
Rer provare l' età minore d egli anni dieciotto Fede di batre-
~ al tempo de\la diserzione , non basterà di pre-_ simo se ba5ti .I5er 
, l }' f d d' B • • provare la mu1or 
"Sentare a semp 1ce e e 1 attes1mo s1gnata età. 
dal Parroco , ma è nei:;essario , che la mede-
sima sia giudicialmente collazionata col _ libro 
originale da cui fu desunta , mentre se fosse 
altrimenti , non sare!Jbe il . primo caso che si 
·fosse presentata una fede di Battesimo falsa ; 
passato il tempo fissato per far · seguire le pro-
ve, siano queste terminat'1, o no, si passerà 
ad ordinare l' adumanza del Consiglio di guer-
ra, salvo che si · stimasse di prolungare all' Av- , 
vo cato il tempo per te,:minarle. , . 
38. Il capitano del disertore non potra mai 
esser scielto per giudice nel consiglio di. guerra, 
come si è sempre praticato.. . Q 1• fi .. 
D ç -11· ·1 d d ·1 fi l' ua 
I ra gh ue , rate l '· 1 • -ea. r~ , e I g I~ n:on po- uffiziali non pos-
tranno essere gmd1c1 rns1eme nel cons1gho sud7 sano esser giudici 
\ 
4'6 
in U/l Con~iglio detto mentre se il loro voto fosse uniforme ,· 
d1 guerra. ' • 
non è considerato che un solo voto. 
Qu ali possa~o Ogni . qffiziale- di qualunque corpo egli . sia , 
esse r ginctic i m d J · d 11 · Ò · d. · 
un Consiglio <l' e anc 1e e a piazza pu essere gm ice m u" 
guerra, 
1 Consiglio di guerra , e nel caso non si potesse 
av.erne un numero sufficiep~e , a vece degli uffi-
ciali , saranno ammessi anche i sergenti. 
S~ succedesse il · caso che, i· voti dei giudici 
fossero parteggiati in manie,ra , .éhe non si po,-
, tesse decidere secondo le regol~ dove si tr-ova 
Aggiunto se la pluralità , e che Qgnuno persista nel suo 
possa ~sszre am- particolare sent)mento, non f si potrà per questo 
~gei5,.so  Id~ un Con- admettere alcun aggiunto nel Consiglio di guerra 
1 guerra. , • .e d l d · t 
· tanto men0, p91 se 1osse e egato , e rn ques o 
caso la sent enza si promrrn,ci(;?rà secondo l' opi:... 
nione più m.ité , e la più favorevole· al reo, la 
quale esseado in eguagliai;iza di voti , si dovrà 
abbracciare la più rigorosa. . 
Un Consiglio di ,guerrà di delegazi-one nel 
reggimento . . . • venn~ in vigore di Règio 
viglietto dichiarato m,iIJo, perchè i voti essendo 
stati eguali per due opinion,i, una terza opinione 
non av.endo che un solo voto~ il Presidente di • 
suo moto proprio , ed irregolarmente, fece en-
trare un giudice aggiimto, il quale avendo dato 
il suo VQt o per- una delle due op inioni, che 
erai:io appoggiate af un, eguale.r:'numerQ di voci, 
·'- d'eci$e della sentenza. 
Raccolta di massime relative a varj 1casi 
concernenti i disertori. 
Mau(~e ~on- Dopo d'essersi pubblicato il Regio 1 edrtto 
s ernent1 1 d1ser- . 11. ,e • • • tori rel ative aW de i o settembre I 767 varJ sono 1 casi segmt1 , 
editto 6 settem- che diedero luogo a schiarimenti , .che giovar 
bre 1 161, possono di norma , e maggiore intelligeµza di 
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diversi paragrafi dell' acèennato editto , avendo 
stimato opportuno di farne menzione d' alctmo ,, 
,come in appresso. ' 
1. Rigua,do al paragrafo primo di detto editto 
in cui parla della diserzione in genere , ella è 
massima assentata, che per d-ire che la diser-1 Diserzione COIJ• 
zione sìa consumata , è d' uopo che il soldato sumata quai~d o 
. - d" l ' d . 1. . . fì . h tale s1 possa due . sia arrestato 1 a e1 1m1t1 ssat1, eccetto c e • 
disceso foss~ dai muri della Città , mentre se 
fosse arrestato · nei limiti , non si può conside-
., rare come disertore , · e per consegl!l.enza non 
deve suli>ire' , che un castigo economico . 
2. ~apporto al paragrafo secondo, S. M , con 
suo _v1glietto delli ~o luglio 1778 approvò il , . . 
sentimento , che se quello che· è comandato ad D is_erz,onedalle 
· 1 b · d · h. d l barn ere , o dalle armare e arnere , a aprne , o c w ere e porte • . 
porte ·, .dise1tasse , la sua diserzione non , ~iene 
considerata più grave di quello che sart•bbe 
aggravato uno che disertasse semplicemente di 
sentinella. 1 
3. Nacquero pure dei 'dubbj riguardo al pres-
critto nel paragrafo ottavo, li quali vennero chia- , 
riti da S. M. c©n suo viglietto delli 3 no-
vembre 1763 con cui decise, che le frontiere-, Frontiere, o 
e luoghi lìmitrofi sono quelli oltre i quali non luog~i. limitrofi 
vi scino più distaccamenti ' fissati. quah siano. 
Quello poi che disertasse d\l un distaccamento 
fissato alle frontiere , non deve subire altra 
pena che quella prescritta per la semplice di-
serzione ·, poichè per incorrere nella pena por-
tata , nel paragrafo 8 è necessario , che abbia 
disertato ·da un sito separato dal distacca mento 
sud-detto , e comandato di fazione, di pattuglia 
o di distaccamento. 
4. L' essere comandato di fazione è ben lii- Disertore ,ti 




perchè "quello che diserta di sentinella incorre 
sempre la pena della . morte ,· sia si trovi di 
guernigione , sia si trovi in distaccamento lon-
tano dalle frontiere . . 
La fazione è tutto quello che concerne il rni-
Fazio11e cosa li tare servizio a cui -· un . soldato è cefmandato ; 
sia. per esempio un soldato trovandosi ill\ ,distacca-
. · mento sulle frontiere , viene, comandato di por-
Disertore di fa. tare - una lettera concernente il servizio in un 
zione. l 1 11 . d. f . "-
_a tro uogo , a ora s1 trova 1 az10ne , e· se 
diserta in tale occasione incorre nella · pena 
prescritta nell' accennato p.aragrafo · ottavo. • 
5. Circa poi i gradi di peD'a portati dai tre 
Gradi di pena primi paragrafi di detto editto, ,,engono questi 
per i disertori. stabiliti da dieci a quindici anni di galera, 
e dalli quindici alla galera perpetua; essendo 
parimenti fissata secondo il paragrafo _ 20 la 
gradazione per la diminuzione di pena. 
6. Nacgue il dubbio circa al paragrafo 9, se 
aumentando la pena proporzionatamente, a mi-
sura che la diserzione è accompagnata da molte 
Diserzione ac- circostanze aggravanti , si debba tenere la re-
co,npagnata da gola di gradazione quì . sopra specificata , di 
grav, circostanze maniera che il disertore semplice che è sotto-
e sue pene, ll d . d. . d" l posto a a pena ' anm 1ec1 1 ga era , ve- _ 
1wndo accompagnato dalia circostanza_ della· 
discesa d'un muro, se debba subire · quella 
d' anni quindici , e se di più si trovasse di 
guardia nel t empo della sua evasione, quella 
della~ ·galera perpetua. 
~Con ~egio viglietto delli 22 ottobre 1776 
viene dichiarato, . che in occasione che si dovrà 
aumentare la peca ad un disertore per il con-
corso di più circostanze aggravanti la diserzione 
secondo detto paragrafo, ed anche a termini del 




guerra di arbitrare se tale aumentazione çli pena; 
d'anni quindici di galera, estens~bilment~ al_la 
galera perpetua con gradi di pena intermed1ar1 , 
e proporzioJJà.ti senza clie sia cd~tretto per u~ 
sol grado di aumehtaz-icine di passare _dé/-lla pena 
d' anni ·quindici a quella della galera perpetua. 
La pratica che si è adottata dopo , si è di A 
1 
. 
d ', . d" . . d . umento ce1 pass~r-~ a qum 1c~ ~ ~~nt1 , a ~,enti . a gradi di pcua per 
vent1cmque , e suc~ess1vamente di\ cmque m i disertori. 
cinque anni per ogni grado ; salvo che qual_che 
particolare circostanza determini il consiglio 
di ,passare alla pena della galera perpetua. 
E poi da notarsi , èhe per n essuna _ ragione 
Il:on · si potranno mai aumentare i_ gradi di p~na 
smo a quella: della morte , salYo che venga 
espressamente stabilito da S. M. , mentre il 
concorso delle circostanze aggravanti _la diser- -
zione possono bensì far aumentare l' istessà 
specie di pena si-no ali' ultimo grado , ma i 
giudici · non saranno mai autorizzati a passare 
da una specie di pena ad un'altra. 
7. Per giudicare un autore di complotto , ed . 
i complici fu · determinato da S. M. con suo Autore ~i com• 
· 1· d 11" 1 · , , . plocto a chi spetta 
v1g 1etto e 1 29 ugho I 775 , che e neces- il giudicarlo. 
sario un Consiglio _ di guerra di delegazione , 
non avendo l' autorità un cùnsiglio ordinario. 
Con viglietto d~lli 2 novembre · 176{ , S. 
M. ha ridotto a mmor pena quella di morte , 
a cui il Consiglio di gm,rra cond·annato ave·va 
1:10 autore di complotto minore d'anni 20 ; in Autore di com -
questo caso sarà bene èli consultare l' Uditore plo1_ro minore di 
generale di guerra avanti di adunare il con- anm 20 • 
siglio di gue~ra, in ~aso però solamente , . che 
il vigli etto d1 delegaz10ne · non fac esse menz10ne 
dell'età. 





















tirare nel, modo prescritto; vale a dire con un 
si solo dado , od anche con varj , come ho veduto 
più volte praticarsi , e non in altro modo ; 
avendo S. M. con lettera diretta al comandante 
della Savoja delli 22 marzo 1772 disapprovato 
che si fosse tirato alla sorte con biglietti. 
Le regole prescritte per la sorte sono , che 
,ue di due condannati un solo deve subire 1a 
pen~ , e se saranuo cinque ~ anche un solo ; 
se il n:umero de' condannati ammessi alla sorte 
fosse sei , __ due subirapno la pena , e così sino 
a nove , e se saranno nove , tre~ e successi-
vamente nell' istessa propor,z,ione di tre in tre, 
di modo che se saranno undici tre soli subi-
ranno ·1a pena, ma $i saranno dodici , quattro 
dovranno subirla. 
sue . Per le formalità della sorte l' Uditore, dopo 
che la sentenza è stata intimata ai .condannati, 
farà pr~entare assieme avanti di lui tutti quelli, 
che sono ammessi al beneficio della sorte, quello 
che fa le par~i del tisco produrrà alcuni dadi . 
marcati da sei lati. 
Sarà poi facoltativo ai condannati di conve,-
nire fra 'di loro se si dovrà tirare fra essi con 
un solo qado , oppure con due , e se il punto 
sua maggiore , od il minore sarà quello che vince, 
nel /je si dovrà tirare per la preminenza avanti di 
' tirare per la pe.na; poichè allora a punto eguale, 
qu~llo .che avl'.à guad.agIJ,ata la preminenza -avrà 
anche guadagnato per la pena, ed in difetto 
quelli èhe avranno fatto up. punto eguale per 
la pena • .dovrebbero tirare fra cli loro ,per la 
;;econda volta. 
. In cas~ po1, che_ i condanna~i non pòtessero 
accordarsi , _ l Ud1_tore ex officzo prescriverà lii 
Jejoli che §1 dov.ra tene.re , e sarà bene che si 
5r 
tiri con un solo dado per prevenire· ogni mc1-
dente. _ 
Dopo questo il Capellano benedirà i dadi , 
si piazzerà una cassa di tamburo a piano avanti Sort~ • e luoge 
. d . d d' . d à . . dove s1 deve li• 
1_ con annat1 , e ognuno essi ovr tua11v1 rare. 
sopra il dado con la mano , e mai con alcun 
stromeato , perchè il tutto sia visibile. 
Si registrerà il punto, che ognuno avrà fatto s 
l ' Ud" d" h" à 11· h . orte , e sua e itore 1c iarer . que i c e sono esenti decisione , ed a 
dalla pena portata dalla sentenza, e quelli che chi questd spetti. 
dovranno subirla , facendo di tutto constare per 
verbale, eh' egli segnerà unitamente all ' uffiziale 
che sarà intel'v.enuto per il fisco. _ · 
9. La diserzione ella è consumata colla sola. . . 
d_isces_a d~i bastiglioni , benchè il ~ol~ato eh~ quaud~~~~:s~::~ 
s1 sara disceso v1:;nga arrestato a' p1ed1 d' essi ca. 
verso "la campagna , o altrove 11ei limiti ; come 
venme dichiarato da S. M. con suo viglietto 
delli 7 luglio 1781, 
Se veni.sse poi arrestato ai piedi d'un basti. 
glione , ma che ve ne fosse ancora un altro a 
passare , o una controscarpa per uscire dal re-
cinto della piazza , allora la diserzione non si 
può dire positivamente consumata , e non potr~ 
il disertore venire condannato a pena maggiore 
d'anni dodici di galera · a termini d~l paragrafo 
9 del detto Regio editto. . . 
10. Se un soldato minore d'anni dieciotto : Disertore quan-
disertasse' e quindi fatto maggiore di bel nuovo do _si_ pClSSa due 
si rendesse disertore , fu deciso da S. M. colle recidivo. 
sue determinazioni delli 3o novembre 1767 , 
che non si può considerare come recidivo. 
In vigore di dette Regie provvidenze viene 
pure assentato , che se un disertore avesse ot-
t enuta la grazia, e quindi per la seconda v_olta 










éhe altro delitto, o mancamento ; che avesse 
. commesso , nemmeno potrà essere considerato 
' r.ecidivo , . bènchè fosse denunciato disertore 
all' ufficio del soldo questa seconda volta. 
Non si potrà nemmen dire recidivo quegli, 
che essendo disertato , si .1!rruolerà in un altro 
1·eggimento prima 0.' ·avere ottenuta la grazia, 
e che quindi diserterà nuovamente, perchè il 
secondo · arruolamento non è valido , e perchè 
è presumibile , che sia stato astretto a disertare 
per la seconda volta per timore d' essere rico-
nosciuto , e eastigato per la s-ua prima diser-
zione ; ed in questo caso , sarà soltanto punito 
come semplice disertore, e 'pe,r aveI rubato un 
ingaggia,mento • 
D
. 1-1. , Se -un disertore recidivo a v'esse qttenuto 
1sertore qua11- t t·· d" . · 1 · 1· · do decaduto d 11 pa e~ I· 1 grazia per a Silla pnma e 1serz10ne , 
Regia graL.ia.a a sarà -Qecessario che i giudici nel loro voto , e 
sentenza lo dicniarino decadu_to dalla grazia 
portata dalle ·Regie patenti del-li ec. ec. 
D" t Per' condannare un disertore come recidivo, 
1ser ore guan- 1. , d' h . . . d . . . do si possa dire eg 1 e uopo c e sia riconoscmto a1 test1mon1 
recidivo. dei due c0rpi da cui- è disertato; e dovrà il 
diserto-ìe ~ esser, consegnato al secondo reggi-
mentò -at eui ,sp~tta il giudicarlo. 
Prouuncia dei ...,_ 12 . Quel di sertore che si qualifrcherà mine.re 
dis.ercori minori, d' anni diecioti:o , dovrà pronunciarsi maggiore 
e quando._ se · ii s·uo ·aspetto lo dimostra , ed allora -sarà 
a: ·su0 _carico provare la a,Ilegata min-ore età di 
euì nel paragrafo 1-9 çlel a etto Regio editto, 
e come_i viene prescritto dal Regio viglietto 
delli -6 ottobre 1775. 
13-. Se F autore d' un complotto ai cui parla 
il_parag:afo rn_ del detto editto, dopo di essere 
Autore di com- d Sl;?ttato , vemsse arrestato per opera delle 
plotto arrestato comunità , o di pa-rtie.olari , non potrà gioire 
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del h>eneficio d~lla diminuzione d'un grado di. da' paesani ~e 
·p.ena come ne gioiscono gli altri disertori benchè gi?isc~ dell~ di-
complici di complotto ; c0sì essendo -prescritto ::nuz,one ù, pe-
cl:a1 Regio vigliet~o deHì 22 ottobre r776. ' 
Non b,asta al cl.is-ertore per godere c.lella di-
mi-nuzio~e di p.ena d' essere stato arrestato per Disertore arres-
oper.a d' l!llfa éomunità , come viene stabilito taco per ope~a. di 
-1 • l R · · 1 • d 1 · b una com~mta , 
. l!la eg1~ ~1,g,Hetto e pnmo novem re 1770 , quando 
11011 
giois--
se q.uesta, e stata ~omandata da qualcheduno ca della diminu-
de' superiori' da cui essa dipende pe.r l'arresto :.:ione di pena. 
od inseguimento· . del disertore , non potendosi 
..a:llora acc0nelane al medesimo questo beneficio. 
14_. ; G@,Jil -Regio yiglietto delli JO dicembre Disertori arres-
· 1768- viene stabilito che non aodranno dél mi dagli arcieri 
benefiei,o della dimin~zione di p;na qMelli che sdegi_oisc?110 deldl~ 
. d . . . . L • 1ruu1uz1one 1 
saranno arrestati agh arcieri , po1cnè questi pena, 
so1rn, in dovere di fado ·, come lo sono i ser-
vienti dei tribunali, delle corr.unità , li soldati 
invigjlato.ri ,, e. simi·li. 
N0n godranao neppure del detto beneficio quei 
dise.rtor-i che saranno arresliari dai militari, siano 
questi conrandati· , o no , essendo loro preciso 
do:vere di . ar,restare i disertori : e sarebbe cosa 
ben vergognosa· e vile, che un militare ( che 
deve aver per iscopo l' onore, ed il zelo per 
il Regio servizio ) , il quale si fosse impiegato , 
per l' arìesto d'un· disertore senza essere co-
mandato , osasse chiedere il · premio accordato 
in detto editto a quelli che arrestano disertori. 
Ha pe-rò sem·pre la generosità di S. M. 
accordato qualche gratificazione ai militari ! 
che si sono distinti con zelo per l'arresto dei 
di ;ertori, secondo- le circostanze, che gli ven-
nero rappresentate. . 
. 15. Se tra le Regie truppe accadesse ch_e ~• Persone \·ili 





punibile la loro soldati di giust1z1a, e simili , siccome queste 
cliserzione. persone non devono essere frammischiate coi 
militar.i , tali arruolamenti non sono validi , 
epperò se questi disertassero , la loro diserzione 
non sarà punita , che coa quel castigo eeono: 
mico , . che sarà ordinato da S. M . , ·come st 
è espressa ne' suoi vigli etti delli 23 luglio r 771 
. e 8 marzo 1772 , e per conseguenza taeli d_i-
sertori FJon saranno giudicati da un Consiglio 
di guerra. 
16. In . aggiunta .al paragrafo 10 di detto 
editto -S. M. con suo Regio viglietto delli 2.z 
.. ottobre 1776 ha stabilito , che se un soldat<? 
proponesse la diserzione ad un · altro , e questi 
. . la proponesse ad un terzo , e che qaelli che 
Autori d1 com- h · ' 1 · · I plotto quanti pos- anno ricevuto ta e propos~z10~e a accettassero 
~ano mere. con prenderne la determmaz10ne con quello 
_ che gli propose di disertare , il primo sarebbe 
autore di complotto verso il secondo , e questo 
parimenti autore di complotto verso il terzo , 
di modo che in un complotto può esservi più 
èl' un autore , e per conseguenza tutti incors-i 
nella pena della morte , senza che tal pena 
possa venire diminuita d~ , ~n grado per essere 
stati arrestati dai paesani. · 
. I 7. Non è poi da passarsi sotto silenzio che 
il detto Regio editto 6 settembre 1767 venne 
in alcune parti sospeso con altro editto del 
primo dicembre 1794, stato poi annullato con 
altro posteriore del primo dicembre I 79.S , il 
quale riéhiama di nuovo all' esatta osservanza 
il suddetto delli 6 settembre 1767 a riserva 
di qualche piccola parte in cui venn'e derogato, 
essendò però necessario avere sempre sott'occhi .. 




rlelli 19 ottobre 1776 
Riguardante li Disertori, che si rifuggiano in 
Chiesa , od in altri siti immuni. 
Il Re di Sardegna , di Cipro , e di Gerusalemme, 
ec. ec. ec. 
Cavaliere Perrone. 
Dana diversità delle massime, che il Re mio 
Genitore di gloriosa memoria riconobbe venti 
anni sono tenersi dai Reggimenti nell' osser-
vanza delle provvidenze emanate con Regj vi-
glietti dei 22 luglio 1730, e 16 agosto 1756 
a riguardo del trattamento da usarsi verso de' 
soMati rifuggiati in Chiesa , fu mosso a stabi-
lire con suo vigliett0 dei 2 r settembre 1756 una 
distinzione-fra li soldati, li quali si ricoverassero 
in luogo immune in dipendenza di delitti im-
portanti la pena della galera , o della catena , e 
gli altri , che vi si recassero per mancamenti 
minori , soliti a punirsi con un economico 
militare castigo. . 
Ordinò , che li primi dovessero essere . spo-
gliati , ed annotati ne' ruoli per rifugiati in 
Chiesa, e ciò anche prima della loro cond~n-
na , ç.ella quale se ne dovesse poi far tnenz10-
ne ne' ruoli medesimi. 
E prescrisse rispetto agli altri , che si i~ti-
masse loro di restituirsi entro un fisso termme 
al corpo per subire il meritato castigo; al che 
non arrendendosi, venissero anche spogliati , ll-
t;!escritti ne' moli per rifvggiati in Chiesa. 
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Che ove p<Jssassero ad un~ altra chiesa fuori 
d tél' I imiti del proprio presidio, dovessero essei-e 
consegnati per disertori. 
Che continuando a restar in Chiesa entro i 
limiti del presidio del propFio reggimento ve. 
ni;se loro intimato in occasione del cambio 
della gu~migione· di rendersi a 'questi fra giorni 
quindici dopo l' arrivo · del corpo al nuovo suo 
destino , sotto pena . di essere dati. per diser-
tori. 
E che non ubbidiendo all' intiIIIazione fossero 
denunziati per disertori, ed avessero a condan-
narsi pe-r t ~li , qualora fossero arrestati. 
Col lume però <l'. una lunga sperienza si ri-
conobbe · non essere ~ì fatte provvidenze ab:-
bastahza valevoli a frenare il grave disl'>rdine 
d~l rifugio de'· soldati riell' asilo Ecclesiastico , 
onde dopo quelle , che abbiamo uhimamente 
rapportate dalla S. Sede per l' arresto de' diser-
tori nelle Chiese, · volendo andare efficacemente 
al riparo dell'abuso , che si fa delli; medesime 
per altri capi di delitto , o· mancamento, li: 
·guaii insorgono alla giornata. a pregiudicio della 
militare disciplina , e dello stato , abbiamo de-
terminato , sentito anche l' Uditore generale di 
guerra, e qualche altro Magistrato, di ordinare 
quanto segue : . 
Qualora uno, o più soldati rei di mancamenti 
di natura tale, per cui il Comandante del coF-
po stimi di potersi prescindere da un formale 
processo , con sottoporli ad una pena militare 
economica non eccedente quella della basto-
~ata, o delle verghe, si rifuggieranno in luogo 
immune, esso comandante manderà un uffizi al e 
ad intimar loro di doversi fra il termin.e rJ i ere 
giorni restituire al corp@ per subirvi il meritato 
' . 
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e·astigo, con assicura1.ione , che questo no_n ~c- . 
cederà la bastonata, o le verghe, e con 11clua-
razione , che ove non ubbidiscano entro 11 tem-
po prescritto, saranno alla scadenza di questo 
denunziati per disertoi:i, e come tali sottoposti ,rnt i_mata_da_fmi 
ad essere estratti dalla Chiesa a tenore del a . n fugg:ac, 111 
B P "fi . 1. .1 6 t cluesa • .reve ont1•. c10 deg 1 8 apn e 17 7 or passa o. · 
Avrà in tal. circ<:lstanza l'uffiziale suddetto l'av-
. . . . l l • Avvertenza a l! ' 
vertenza d1 arrestarsi alla soglia de uogo nn- uffiziale imimau-
mune , senza mettervi il piede dentro, con far :e. 
venire il rifuggiato innami a lui , ed a portata 
di parlargli, al qual effetto, ove fosse d'uopo, 
lo farà condurre · da alcuni bassi uffiàali ', o 
soldati , ben inteso , che sia sempre in sito im-
mune. 
Deti,' accennata intimazione farà l' uffiziale la Relazione, che-
sua' relilzione in iscritti da rapportarsi nel re,. de~e~ i fa re dali' 
• .- · . . ' • . uthz ia le dell ' 11 1-g1stro degli orq1m del reggimento, e da nmet- rimuta. 
tersi poscia all'Uditore . generale di gu erra, od 
ai rispetti vi Vice-uditori i:i elle pro·vincie. 
Accadendo , che il rifuggiato in Chiesa si 
~ t d a· Chi possa fJrc !' OS!,e assen ato a un 1staccamento coman- imimazione suJ-
d atp da un maresciallo di logis , o,·vero da un detta. 
~ergente, o brigaclie.r!'!, la suddetta intimazione 
11~ mancanza d' uffiziali , e con partecipazione 
i:h quello , eh~ sarà loro ' rispettivo immediato 
superiore , potrà esserli fatta nella sopra divi-
sata maniera dallo stesso maresciallo Ji logis, 
sergente, o brigadiere, li gua li t rovandosi lon- Risulc~nz_a cli· 
tani dalla residenza · dell'Uditore generale , o detta 1!'1"" 'Lcu 
d l V. a· . . l presso clii deb.a e I•~e-u 1tore dt guerra, fara n no n su tare farsi. 
d ell'intimazione presso il Tribunale del gius-
dicente , nel di cui clistret, o s:i. r à l a Chiesa , 
con rimetterne ;il medesimo la rehr.ione in is- Rime~;icne cl' 
· l l · d essa ali' d 'l:~io cntto , a qua e s1 ovd poi da esso far tenere 




dell'Uditore ge- all'Uditore generale di guerra, od al Vice-udi~ 
uerale di guerra. tore viciniore. 
Compitosi a quanto sopra, si guarderà a vis:-
qnando deb- ta il rifuggiato , sicchè non gli riesca di sot-
e:5:1a if~~l~;:to~ t!arsi colla fuga dall' eseguimento dell' intima-. 
z1one. 
Ove egli a questo l:lbbidisca constituendosi 
. . entro li prescritti tre giorni al _prevosto, se gli 
M~tlera~ione clt farà subire il castigo della bastonata o delle 
camgo 111 caso • • '· 
•· obbedienza. verghe da esegmrs1 però con moderaz10ne. 
Se poi non' adempirà all'intimazione, in tal 
c-aso, siccome il rifuggiato disubbidirebbe ingius-
tamente a' suoi superiori , dalle di cui mani si 
sarebbe già effettivamente sottratto col suo ri-
fugio, e mancando così alle precise obbliga.zio-
ni della militar disciplina contratte col proprio 
assPntamento , verrebbe colla sua renitenza non 
appoggiata ad una proporzionata causa a dimos-
trare l' animo suo di abbandonare le bandiere; 
così spirato il termine statogli come sopra pre-
Quando dcb- fisso , verrà denunziato per disertore, con farsi 
'basi il rifuggiate di tale denunzia risultare ne' ruoli del Reggi-
u~nunciare per mento e dell' Uffizio del soldo e con avvi-
•1s•rtore ' ' 
• · sarsene contempotaneamente l'Uditore generale 
di guerra , o li .rispettivi Vice-uditori locali , 
affinchè dall' uno, o dagli altri si diano le dis-
posizioni per la pronta estrazione del rifuggiato 
a termini del disposto del citato Breve Pon-
tificio. 
. . Quanto poi ai rifuggiati per leggieri manca-
leg•ì~l'Jri·ancamenti 1nenti , per cui dai Comandanti de' corpi suole 
~ come pu- • • . l . . 
niliili. prat1cars1 d1 estrarre co permesso de' Superiori 
F;cclesiastici dal luogo immune li soldati , che 
v1 prendono ricovero, con sottoporgli in seguito 
a qualche castigo di prevosto presso il Reggi-
mento , approviamo, che si continui a così esa· 
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guire, siccome non intendiamo di nulla inno-
vare su ciò, che col sopracitato Regio viglietto 
dei 2 I settembre r 756 fu prescritto rispetto 
a' soldati , li ·quali in seguito a delitti, per cui 
si stimerà di non doversi declinare da un for-
JD ;i le procedimento, si saranno ricovern ti in a-
silo, giacchè in questi a differenza degli altri , 
si rileverebbe altra non essere la causa del loro 
rifugio , che quella d' iscanzare una pena grave 
afflittiva. 
Tanto eseguite a riguardo del Reggimento da 
voi comandato E senza più preghiamo il Si-
gnOTe , che vi conservi. 
Dal Castello di Moncalieri , li 19 ottobre 
_1776. 
Firmata V. Amedeo. 
Sign.,ata Chiavarina. 
lstru7.ione relativa al Breve Pontijìcip 
degli 8 aprile 1776 
,,, 
delli 15 gennajo 1777. 
Dopo che S. M. rapportò dalla S. Sede col B~eve 
Pontificio degli 8 aprile del!' anno scorso le con-
venienti proYvidenze per far arrestare nelle Chie-
se li disertori delle sue truppe , le quali colla 
facilità del confugio si evadevano al meritato 
castigo con notabile detrimemo àella militar 
disciplina , essendosi degnata altresì di provve- \ 
dere cCln suo Regio viglietto delli 19 successivo 
ottobre contro l' abuso, che si faceva di dette 
Chiese per altri capi di delitto o mancamento, 






di rendere note a V. S Ill.ma le divisate prov-
videnze , m' occone accennarle le regole , alle 
quali dovrà attenersi ne' diversi casi occor-
renti. · 
. Ove si .faccia 1. Qualora le vetJga a notizia , che qHaL-
rnsian~a di ~aie che . disertore delle Regie trupme siasi " ri~ 
estrazione della · • r 
perso113 instante coverato rn qualche Chiesa , od altro lùo_.. 
si po:d pretea- go •immune, dovrà indirizzarsi al Vescovo 
dere <. comefiper della Diocesi, od altro superiore Ecdesiastico, 
es empio se osse l d l d . 'ò · . 
i I capitano ) il qua possa i\ me esimo essere a c1 autonz.-
cerri fi caro della zato, a cui chiederà a' termini del citato Breve . 
den unzia di tal Pontificio verbalmente la licenza di pe>ter · es-
soldato per di- •1 d l . . · sertore. trarre 1 . confuga a luogo immune , promet-
p I d' tendogli pure verbalmen-l;e , ed in parola cli o-aro a onore • h 1-,, . a· da darsi al rifug- nore a nome m10 , c e - istesso 1sertore non 
giato, o sia al verrà punito con pena di morte, od altra grave 
s'.1re_riore eccle- affiittiva di corpo , e rapporta11de>ne la permis-
s,~rnco per esso. • 1 l ' · Ù d' s1nn·e , a qua sara sempre p1 cauto avere 
' per mezzo di un vigli etto in iscritti, lo fari: 
estrarre con in,terveoto della persona Ecclesias-
ti Ga , che verrà a tale effetto destinata dal 
detto superiore Ecclesiastico,, e guindi tradurre 
. nelle carceri , dove lo interrogherà stragiudi-
Interrogatono . I . 1. à a·· da farsi al diser- c1almente sovra e genera 1t 1 sua persona , 
t0r~srragiud ici al- qu ando , in qu al reggimento , e compagnia, e 
mente però sem- sotto qual nome di guerra si asi assentato, e 
,pre. quando ne abbia disertato, con darmene im,-
mediatamente avviso, unendovi le notizie rica-
·~ate da tali risposte. · 
2. Qualora poi uno, o più sol~lat~ rei di man-
·camenti di natura tale , per cm s1 possa pre-
scindere dà un formale processo , con sottopor-
li ad una pena militare economica , non ec-
cedente quella ~ella bas~onata, e dellf~ verghe, 
si rifoggierann?,m luogo immune, siccome viene 
in virtù del citato Regio -viglietto prescritto i:-
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cbe .il Comandante del corpo' debba mandare 
ad intimare loro colle ingiunte avvertenze di 
doversi fra il, ierinine di tre giorni restituire 
al CMpo per subitvi il meritato castigo , coll' 
assicura'hione ,. ché q~ellò non ecc~derà la bas-
tonata, e le verghe , e con dichiarazione, che 
ove non ubbidìscanb entro il detto termine , 
saranno alla scadenza d' esso denunziati per di-
sertori ,. e come tali sottoposti ad essere estratti 
dalle Chiese a tenor del suddetto Breve Pon-
tificia , e che il detto 'uffiziale debba fare la 
sua· relazione in iscritti dell' accennata intima-
zione da rapportarsi · nel registro degli ordini 
del Reggimento, e da rimettersi poscia all' U-
ditore generale di guerra, od ai rispettivi Vi-
ce-uditori nel1e pxovincie , e che compitasi a 
quanto sovra si faccia guardiJ.re a vista il rifug-
giato onde non gli riesca di sottrarsi colla fugct 
dall' eseguimento dell' intimazione ; debba quin-
di , spirato il termine come sovta statogli pr!a!-
fisso. senza aivervi adempito, denunciarsi per 
disertòre , e farsi risultare da' ruoli di una tale 
deQuricia , con avvisarne contemporaneamente 
l' Uditore generale d:i guerra , o li rispettivi 
:Vice-uditori locali, affinchè le diano le dispo-
sizioni per la pronta estrazione del rifuggiato 
a' termini del citato Breve Pontificio. Perciò 
ogni-v ulta che venga a ricevere la relazione 
di detta intimazione , e l' avviso della sovra 
espressa denuncia , avrà attenzi<rne di dare im-
medÌatamente le disposizioni nella conformità 
avanti accennata per fare estrarre dal luogo im- Disposizione 
mune consimili rifuggiati con tenere in un re- per I' e~trazione 
gistro copia autentica di elette relazioni , e <l_a lla _clum del 
. l' . . l d 11 d . n fuggiato. tiasmetterm1 setto ongma e e e me esime 




sovra _divisate- nella rispettiV'a_ persona de' oost 
estratti. 
3. R i~ petto a quei rifuggiati in Chiesa, che 
si fossero absentati da un distaccamento co-
• I_n difetto_ d' uf~ mandato da un maresciallo di logis, ovvern da 
fìzrnl! a_ cfu spe t t• un sen"ente o brigadiere a' quali resta "!S-fa r l'rnwnata sud- . 0 ' • , • • • · 
decca. pett1vamente permesso d_1 far loro la d1v1sata 
intimazione in mancanza di Uffizii.\,li , e con 
partecipazione di quelk> , che sarà foro rispet-
tivo immediati) superiore. , praticherà l' istessa 
regola , tuttavolta che o da essi , o dalli tri-
bunali de' giusdiceqti , nel di cui distretto sarà 
la Chiesa, le verrà trasmessa la suddetta rela-
zione ·in. iscritti- della seguita intimazione , e le 
perverrà l' avviso della seguita qenuncia del 
rifuggiato, che fra il suddetto terminr prefissali 
non avrà ubbidito alla detta intimazi©'ne. 
P er mancamen- 4· Quanto poi alli rifuggiati per leggieri man~ 
ti Je~gier i dal camenti , per cui da' Comandanti de' corpi suole 
'IJ'. ice-Udi ro_r'.' 11011 prati carsi d' estrarli col permesso de' superiori 
;~1f;;1~:::;:1~ 1ge- Ecclesiastici dal luogo immune con so"ttoporli 
' in seguito a qual.che castigo di pre.vosto presso 
i] reggimento, a vendo S . . M . permesso, che cosl 
si continui ad eseguire , non occorre perciò , 
che da lei se ne prenda alcuna ingerenza. 
5. Con quanto sovra non si è però la M. S. 
intesa di innovare cosa alcuna sovra ciò , che 
dal suo Regio vigli etto dei 2 I settembre I 7!)6 
fu préscritto rispetto ai sold~i, li quali in se-
guitn a delitti , per -cui si stimerà di non do~ 
Avviso da darsi .versi declinare da un formale procedimento si 
ai\' Uditore gene- sarann~ ricoverati in asilo così rispetto a 
Ta.le di guerra. . I 1 t ' ,. a· d . quest1 a so a sua avver enza sar~ 1 armi 
pronto avviso del loro· confugio , tosto che le 
perverrà a notizia, con informarmi del titolo, 





Ne' casi· però, che ·qualche soldato teo noto-
Tiamente... di delitto , per cui non debba godere _ 
del beneficio del sacro asilo a termini della 
nota instruzione Pontificia , prendesse ricovero Per _delitto gdr1 7 
. l . . r . l d" f ve s1 proce era 
1n uogo immune , e v1 1.osse penco o 1 uga , dalla dovuta ei-
dovrà in tal caso farne seguire l' estrazione t razione. 
a cautela , osservate le regole portate dall' is-
tessa instruzione , ben persuaso della di lei 
attenzione per il puntuale adempimento a quan-
. to gli ho di sopra accennato, che sarà per re-
golarsi con tutta prudenza ne' casi , che le oc-
correranno. 




e.Il' altro Breve Pontificio degli I I dicembre I 779. 
delli 29 aprile I 780. 
Il Re di Sardegna, di Cipro, e di Gerusalemme, 
ec. ec. ec. 
Cavaliere Perrone. 
Malgrado le varie provvidenze in diversi, 
tempi emanate sul rifugio de' soldati delle 
nostre truppe ne' luoghi immuni , essendosi reso 
intollerabile l' llbuso, che continuavano a farne 
li disertori, rapportammo gli 8 aprile 1776 un 
Breve dal Sommo Pontefice , con cui fummo 
autorizzati a farnegli estrarre , e passare nel 
Reg~o ~ostro di Sard_egna a servire per un de-
~enmo ID quelle compagnie franche. 
~I 
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Siccome ~perp molti di ta:Ir disértori · abusando 
anche di questo · benigno provvedimento , non 
tralasciavano · di commettere. nuovi disordini ; è 
delitti , e col rifuggiai:si quindi nelle chiese si 
sottraevano dàlla pena meri.tata con grave dis-
capito della gh1stizia, e della militare discipli-
na , abbiamo perciò impetrato , ed ottenuto 
dallo stesso Pontefice un altro breve in data 
degli_ 11 dicembre 1779, in virtù del quale ci 
viene concessa la facoltà di far estrarre da tuttè le chiese del nostro dominio non solamente si-
mili disertori , che nuovamente abbandonassero 
il servi1,io, o cadessero in n1,Jovi d~litti , ma 
eziandìo tutti gli altri soldati , che _avendo 
commesso qualche --reato c<intro la militar disci-
rlina , od altrimenti delinquito, venissero a 
ricoverarsi in chiesa. 
E str~zione ~orlli- Quanto a questi ultimi il santo Padre ci lascia 
bt:rta d1forl1p as- • 1-b ' d- 1' 1· 1 ·1· · · 
sare nelle ca mpa- !Il 1 erta l 1ar l passare a _mi !tare srrv1z1~ 
gnie franche. nelle sopramentqvate compagi:i1e_ franche ; _o· .d1 
rimetterli a 'loro rispettivi corpi per subirvi quell' 
Ubertà cli ri- economico militare castigo, c11e li comandanti 
n:i etter_li . ne' l~ro çle' medesiIIli_ .. stimerannò di p,refigger lòio; eé-
rnpettivi corpi. cettuato però sempre qu$Uo delle verghe , e 
della bastonata. 
E rispe tto ai disertori graziati delle compa-
gnie franche, li quali dopo d' essersi resi reci-
di vi , e còl muovamente disertare , e col com-
metteré altri d elitti si rifuggia-ssei6 nelle chiese, 
ci pérmette pure il sommy Pontefice di farneli 
Li . . . estrarre nella forma additata dal primo breve, rec1d1v1 su- 1. 1- • d' ll · . biranno la pena e e 1 sottopor 1 qum 1 a a pena del carcere , o 
d el carcere , o della catena per un tempo proporzionato alla 
.catena. qualità de' loro mancamenti. _ 
In c?ns_eguenz.a pertanr~ di tali pontificie 
concess10m. prendendo a Jìp1eg_arvi le r1::ali nos-
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tré intenzioni, ·vi cliren1~ ~ ·che quantunque a 
termini di 'detto nuovo breve si possano estrarre 
da' luoghi immuni li soldati rei di qualunque 
-delitto , vogliamo · tuttavia , che osservata la 
norma datasi con .regio viglietto dei 16_ agosto 
1756 a' comandanti de' corpi militan nella 
distinzione de' delitti gravi , e leggieri , ogni-
·qualvolta li soldati si ricovereranno nelle chiese 
per delitti leggieri , che essenzialmente non 
interesseranno la militare disciplina , e non po-
tranno al giudicio d'essi comandanti richiedere 
un maggior' castigo · di quello degli arresti al 
prevosto in pane , ed acqu'a , debbano coll' an~ P 
d , . . l . . . ll e 11 a p,roper-n~enza e superion ecc es1ast1c1 , e su a sen~- zionata ui pre-
phce parola d' onore , che non verranno casti- vosco da ,:arsi a i 
gati con pena di sangue, cl.elle verghe , o aella delinquem i. 
bastonata , farsi levare dalle chiese , e conse-
gnare alla catena del prevosto per esservi déte-
nuti durante quel discreto tempo , che gli stessi 
comandanti_ stimeranno di loro prefiggere. 
Qualora si tratterà di rei di delitti gravi im- . 
.portanti la pena: ,della galera , o della cntena , 
li quali richiederanno un formale procedimento, . 
intendiamo,. c~e v~nga~o abbandon_ati alla chi e- ba3~anne~~,::,0abii 
sa , e descritti ne ruoh ~l proprio corpo per rei a-u..t chiesa, 
rifuggiati in essa , e che pronunciata la sen-
tenza si faccia ne' ruoli l' annotazione della pe- , Ann~tazin!i& 
na , cui saranno stati condannati. d es5r uo ruoli. 
Sebbene a terminì del breve possano come 
sopra estrarsi dalle chiese li soldati i;-ei a' altri 
men gravi delitti , e farsi passare nelle com-
pagnie franche di Sardegna , nulladimen.o., sic-
come potrebbe accadere, che non fosse conve-
niente di ciò p_r~ticare , e che per altra parte 
la disciplina militare , ed il bene del servizio 





corpo senza assoggettarJi ;il :e asti go· dfH~~~ghe 
. o della basten,ata ., in tali casi li coi;nap,q.anti 
Facolta conces- d , • • • - · · 1· 1· 
sa a' comandanti e nspett1v~ corpi , a1 qua 1 .occ,@trer;iD·IJ.il 1 
per delitti meno suddetti riflessi , dovranno astenersi ,ial far es-
gmi, trarre essi ~oldati dalle ,chiese , e fa_rann9 lorq 
fare l' intimazione pr,escritta dal ;ra,ost-ro r.e-al 
foglio dei 19 ottopre 1776, di restitu:ir,si :al 
corpo fra il termine di tre giorni pe-r subir11i 
il meritato castigo non maggiore della bastopa-
ta , o delle verghe, con dichiarare loro, che ove 
non ubbidiscano entro il termine frssato, saranna 
alla scadenza d~ esso denuncia-ti per dis·ertori , 
Tradu :r. ione in e come tali verranp.o estratti dalla chiesa , e 
s~rdegua, tradotti in Sardegna per servire nelle sopr~ 
mentovate compagnie franche. 
Se 1! rifuggiate in _chiesa si fosse ibsentato 
da UQ distaccamento c©mandato da un mare-
sciallo di logis , sergente , o brig_adiere , do-
yram10 in tgle caso questi, in mancari:z,a d' uffi-
ziali ,. e con partecipazione di quello , eh~ sarà 
loro immediato superiore , far seguire la d.etta 
Intimata cqme jntqnazi-one , e l' estraziope del reo nel modo, 
va11ti. e nella fgrma spiegata nel çitat0 nostro viglietto. 
E pojch.è non intendi21r,n(!) di prevalerci dell' 
;1p1,idf~ta indistinta 
O 
f açolt~ concess.a.ci di far 
pas!jare µ elle compagnie fr anch~ di Sardegna li 
s.oldati , c,h~ per gli ac_cennati delitti si §aranno 
· estratti dalle chìe~e , n1a vogliam.o , çh!:! simile 
pi::o;v.vedimento abbia sol.Jmente luogo per quelli 
.d' essi , çpe li comandant! de' corpi non 1sti-
meranno di più oltTe r::itenere ne' medesimi , 
ed ogniqualvolta ciò ~i stimerà spediente per 
l' esempio , e contegno degli altri soldati ; 
'Riserva, I:! fa- dovranno perciò gli stessi comand,mti aver in 
;;olnl conce_ssa a' tal parte la necessaria avvertenza con fare 
comau
d;1nu. ~n· evenienza di qualche caso , 'o dubbio , 
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,estri.tre coMa. soptament~vata, ;parola ,d' eno-te li 
•,rei dalla 1c:miesa . ., ~ riftJeneFl!doli a ,ma:mé d'. ·ess-a, 
info,rmar.rn.e subiitì-0 l'.Uolit0re gènera!e di ,gueri'a • 
·rispetto a~ ,1,0:npi , obe ,si ,trovano ,neii nost-ri 
stati di terra ferma , · od il Vice-U.ol,iltorè g,ene-
' ;rale di guerra stabilito a Gaglliairi •, «9_1t1antb a 
'4;\Jl~lli esiste:nti i·n Sardcegna , onde si possano 
dall'imo, e daU'alt,rn dar loro GJ'Uegli indirizzi, 
e provvedimenti~ che ;giudiche-'ram10 più pro-
prj , ed adattati . all' esigenza del servizio , ed 
esplorare eziandìo le rea.li nostr'e determinazioni, 
o queUe del Vice-Re. 
Quanto poi ai so-ldati, li quali si rendessero 
xeeidivi nella diserzione, o nel commettere altro 
delitto, e prendei;s·e.ro quindi ricovero in chiesa, 
vogliamo, che dopo d' esserne estratti nel mocl.o, 
e nella forma prescritta dal primo breve , non 
Tengano più arruolati nelle compagnie franche, Distinzione di 
ma si sottopongano alla pena del carcere o recidiv i e pena 
· . ' loro. della catena per un tempo proporz10nato alla 
qualità de' lòro reati ; dovendo per recidivi 
considerarsi tutti coloro , che dopò d'essere già 
· stati una volta estratti dalla chiesa , od altri-
menti da noi graziati, o per diserzione, o pet 
.altri mancamenti torneranno a ricadere o nell' 
uno , o negli altri. 
Ancorc.hè un tale provvedimento riguardi so-
lamente gli individui delle compagnie franche, 
ai quali spetterà al Vice-Re di provvedervi , Avvertime• to. 
abbiamo tuttavia stimato di tenervene inteso 
per vostra notizia. 
Nel resto siccome tocca all" Udito.re generale 
di guerra di dare le necessarie disposizioni a 
riguardo di que' soldati , che dovessero farsi A . d <l • 
11 dd . . f \•viso a arsi passare a e su ette_, co1!1pagme ranche ; per- all' i.Jdi to, e gene-
ciò qualora occorrera dt e.trarne alcuno dalle raie di guem. 
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. chiese ; dovrà essére cura de' comandanti de• 
corpi di darne avviso allo stesso Udit('.)te gene-
rale, od ,ai Vice-Uditori di guerra locali , onde 
queste nostre determinazioni . sortiscano il pieno 
loro ef fotto. · 
TantQ eseguitP a riguardo del reggimento, de' 
dragoni della Regina da voi comandato. E se.nza-
J>ÌÙ preghiamo il Signore che vi , conservi. 
Torino , li 29 aprile 1780. 
firm_. V. AMEDEO. 
Sotto$érjtto CocoNITO, 
'RELAZIONE 
6olita a farsi da un signor ufficiale ia occor-
renza delle avanti prescritte intimate , che 
si fanno ai rifug·giati nell~ chiese . 
J'atteste moi s0ussig-né, que le dragon N . ... 
compagnie N .. . s'est refugié dans l'égH.se N . . 
- le jour .. . du moi& ..• ar![iée .. et fe my suis 
transporté tout de suite avec deu~ brigadiers , et 
· 1,_1 . d'' un maréchal de loois, et je lui ai fait moi-mème u: ~z1011e • m• l . . d d ,:, . d . , . h narn. '1nt1mata 5 evozr se· ren re au regzment pour 
· ;ubir le chatiment. qui ne serait pas de plus, que 
• la bastonade _, ou les verges , et que dans trois 
jours s'il ne se rendra pas au corps, je le· ferais 
garder à vue , et tout suite je l'a11rais fait prendre, 
camme il est dit dans l'édit du 19 octobre 177/>. 
· Il m'a ·répondu , qu'il aimait mieux aller en Sarda.i-
gn.e, q_ue de venir subir le chàtiment , qu 'on aura(t 
voulu lui donner , qu'il ne voulait pas avoir la 
bastona de, et le lendçmain il a dit. aux brigadiers, 
9.ui le tardaient à vue ~ 9ue si ou voulait lut 
!· 
6g 
promettre , qu'il n'aurait que deux mois de pré-
vot, il viendrait à se., rendre ,; mais sans cela il ne 
vou'lait pas venir , et il a toujours persisté les trois 
jours , qu'il a été à l'eglise , et à moi pour d-eux 
fois il m'a toujours assuré qu'il ne viendrait pas 1 
et les brigadiers , qui ont ité paur le garder jus-
qu'il C6 que je l'ai envoyé prendre, m'ont tous dit 0 
r:_J_u'il n'u jamér.is voulu se ren.dre , et q.u'il a été 
pris dans. toutes les · règles, en fai de quoi je me--
$igne. 
Danni 
S,us-écrit N. N. 
L' originale di tale relazione fu rimesso al 
i'resente ufficio dal signor cavaliere N. colonnello R' é • d' 
d 1 dd · . d . .e 1m i.SI.olle 1 e su etto reggimento ragom ... per 1arne tale rel azione a 
l' opportuna transmissione all' uffizio dell' udi- clii debba farsi , 
torato .generale di guerra come fu sotto il giorno 
~• oggi trasmes:30. · 
Dat. 
,A_utentica N. N. Segtetaro. 
VERBALE 
Che deve farsi dal signor Vice-Uditore per il 
fatto suddetto d'estrazione di rifuggiato ia. 
çhiesa. 
Ad ogn.uno -sia noto essere .stato jeti circa Le ore V bal d' 
, t ,n; . d l . er e I s~ 
• · .• partecipa o a questo nostro l!_u , '{IO a signor guita cmazion-
~avaliere N . colonnello del reggi7J1ent0 N. nella pre- ~i un_ i:ifugGiat<J 
.ent.e città acq@rtierat0 , siccome fosse allora stato m ch11" 8 • 
tradotto in queste carceri pretorie il soldato in 
detto reggimento N. N. , compagnia N. , per no-
'lfle di g1.mra N, p~r_ ~neni 6Yafo l~ • • • del me~ 
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di •• , • da q,uesto· quartiere ., e. rifuggiatosi 1ott, 
li • • . nella chiesa N. di. questa città, od altrove, 
e nion aver, ,voluto restituirsi al meµe.si,no fra li tre 
giorni prefissigli in que.ll.' istesso gioma dal signor 
c(J.v.alii..ere ti.. uffiz.iafo 1ve.llo stesso regg~mentQ a ter-
mim,i1, ·del 8.egio uiglie,tto . I 9i 0tto,bre· 1,776., cio/ 
c0I'l! affidamento , , éhe restituendosi , sµr:ebbe.- stato. 
unieamen.te • castigata, colla . ba,stonata .. , · o colle. ve.r-
, . glte, , :e,,_d 'i,n, difetto, sar.ebp~ s~ato daoo per disertqre 
detti tre giorni spirati, come appunto seguì, attçs~ 
la sua renitenz.a. • ·. 
In segui¼ :a? ch,e e'ss.e11dosi noi sottosegnati 
Vice- Uditore· di guerra recati nelle carceri suddette, 
ed' iìiterpeélczto ,avendo il -suddetto catturàto stra-
giuii!Jieià!lmente- s.òFra,. [i; ge.w:e.rali ·, e: sopra il bempo, 
· cfèe,s'i, as,w/1.t@ , e :S,i, evase , ai, abbiçi .ri:sp.osto, chia-
m-ars,ÌJ eoTl'IJe sopra, : IV! . .N. , figlio di Ni. , .. nativo 
dél li.t,o_go, di • . •. pr.ovirwia . . . soldato nel reg-
!!imento N. , compagnia N. , per nome di guerra 
N _ , d' anni .•• vivente colle sue paghe , statu 
assentato nel mese di . • • . dell' anno .••• ,ecl 
essersi evaso da questo , quartiere la sera delli . .. 
dalle orè • . . alle • • • di Francia , con aver seco 
trasportato il vestiario· int;ier.a ,. sciabla, centurone, 
o'appello ec. E se solo , od accompagnato ec, ~ 
adduce7'/cld· per• motivo · di tal sua .diserrione la 
perseciqi.o:ne , qhe_ p<i!!~wq_ dia} b-ri-gadieri. di quella 
· . 'N N 1 compagm_a , cwe • . . ec. . 
Ed avendoci il medesimo pur .significato cl' aver~ 
in. s,eguita all'intimata• s.op1.atri:fe.rita.:,_ , e( '{Fl;entfe ,si 
ritrovava ancora in t1'e .. tta chie.s.a pr8.t~stato inutil-
me.nt, ai. brigadieri, , eh-e lo· gua,:qal'.O..IJO a 1.ùta, 
no.n· che al! detto signor. cayaliere- N. ohe,•era. pronta 
di a'F!darsi a coRsegmire: al · re,gg-immto p;er s,ubire 
iZ. c_astig,o in. q_~esto· caso intimatogli , e d' av~1· 
a.n1;i iopra ài /?LO : preg:t1t~ una dei reg_o,lari arnmi-
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nistratort di detta chiesa , perchè gliene estendesse 
una dichiaraiione , abbiamo stimato di ciò parte-
tiparé al sullodato signor colonnello N. , e con 
èsso concordato lii rendere indzlatamente sopra di 
èiò intes'o il signor cavaliere N. , a.ffinclzè ripor-
taise le opportune dichiarazioni da' detti brigadieri , 
icçitasse' il superi(,re ecclesiastico predetto sull' avanti 
espressa· circostanz.a da) detto disertore allegata; 
e'f:l' unisse d questa ezian.d.ìo la dichiarazione sua , 
non che la relazione dèll' intimata al medesimo 
fatta a termin'i· del p'relodato Regio viglidto , non 
sta'taci inviata· , e quindi il tutto per cautela del 
p'riJcedim-ehto t'rasmettesse al dett-0 signor colonnello'; 
fo effe diffatti avendo egli eseguito in questo stesso / 
gforno ) si manda perciò trasmettere alt' uffizio del!' Tcrammisslone 
Uditorato gen'erale· di guerra originalmente tutti da farsi di _dccc? 
gU anzidetti ricapiti ' levata copia autentica della ' v_erb~le ,_e_ncar•: 
l . d' . . dd' . cl . . . , ti all uffi?.,o dell re aizone intimata su w1sata a zn'.ferzrsi ne Uditore ge 11 eral~ 
11qstri registri , essendosi formalo ii' presente ver- di guem. 
b'ale in comp1'ova dell' operato. 
Dat, li 
.., 
Signato N. N. Vice-Uditore· di gt'!et'ra. 
Sottoscritto manualmente N. seg-refaro, 
REGIA PATENTE 
' . 
lVgùardante il giudicio di confe11ma , e riparazione 
delle senteii.z.e dell' Uclitorato di guerra , _allor-
quando sarà necessario , del/i IO marzo I 730. 
Vi1;torio Aipedeo per grazia ec. 
Portando il §. 4 , tit. 22 delle nostre costitu-
1ri·oni , ch(;l le :,entenze contumaciali. di l?ene af-
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fli ttive minori della morte, o della g~1era, s •l 
trasmettano da' prefetti , e giudici al Senato, 
G. d' . . perchè da esso si proceda aila rispettiva ripa-
"' IZIO dt COI!• • ~ I I ·1 ferma, 0 ripa. razione, .e con. er;11a ne. caso, c 1e 1 reo c0n-
razione delle se,i. tumace s,1 conat1tmsca , e non essendo mente 
te 11 ze dell' Udi- nostra che questa regola cammini anche a ri-
tore di guem. guardo' del fIOStro Uditore gener;le di guerra : 
l?er le presenti di certa -nostra scienza , regia 
autorità , e col parere del nostro consiglio 
comandiamo all' Uditore nostro generale di 
guerra di far eseguire le sue sentenze contro 
1·ei contumaci , che ,: porteranno una pena mi-
nore della morte, o di galera , senza attenderne 
la confermazione dal Senato. Vogliamo però, 
che esso Uditore generale si uniformi nel ri-
manente , perciò averne l' instruttoria dè' pro-
cessi , e sentenze , al disposto delle constitu~ 
1 zioni militari. 
Mandiamo al Senato predetto di registrare le 
presenti, perchè resti informato di queste nostre 
~ntenzioni. 
Cat. Torino li IO marzo 1730, e del regn0 
nostro il decimo settimo. . 
}:irmat. V. AMEDEO. 
GIURISDIZIONE 
' Che ha il Senato 7!.elle cause di fabb,ica, e spen-
dita di monqta falsa da' soldati ile' reggimenti 
esteri. 
Giu, istli zione Per sentenza Senatoria delli 12 febbraio 1743 del Sen:i to per la • . . • . • J • 
fabbrica e spen- sono stati lt d1tenu t1 Giacomo La-Fitte fu G1a-
•1ita cli fa lse l!JP· corno del luogo . di Gran-Fon taine · sulle fr.on-
nete. tiere d.i Frari.cia , e Svi.z.zera soldatQ nel reggi-
, 
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,:mento Baaden d' Urlach , e P"rancesco Perì fo 
Antonio di Morze nella Svizzera soldato nel 
reggimento di Beitz condannati, cioè La-Fitte 
nella pena della galera· per anni due , ed. il Perì 
ordinato il di lui r.ilascio sema costo d1 spesa: 
alcu_na , come ris,pettivamente inquisiti di spen-
dita .dolosa di monete false~ . 
Sotto li 13 settembre il Senato ha delegato 
l' uffizio della · giudicatura di Torino · per proce-
dere contro due soldati del regg,imento R1::bin-
der sospetti di fabbrica ·• ed inquisiti di spèn-
dita di monete false ·; fatt\ tradurre dalle car-
ceri di Susa , dove l' Uditore del reggimentQ 
aveva principiato : la causa de' medesimi. · 
. Questi due soh:lati • di · nome l' uno Giorgia 
Meyer di Corfù Jn _ G.ex:m;mia , e l'altro Fran-
'Cesc~ StQchlk della Città di Praga in Boemia .i 
,,_ ~ono poi ~oche :stati spedi.ti dal Senato con. 
sentenza 28 aprile 1744 con inibizione di md~ 
lestia , ed .e.rano inquisiti di fabbrica, e spendita 
di dette monete fa\se, cioè di .soldi effettivi 
colla marca di S. M. nel- forte · della .Brunetta, 
come altresì di dolos~ ritemi0ne , e spendita 
di pezze da soldi · cinque. 
Per questo medesimo delitto di fabbrica , e 
spendita di falsa moneta colla marca di S. M. 
cioè di pezz:e da ,_soldi cinque , e di soldi ef-
fettivi, e di due dinari rispettiYamente sono -
stati per , se,ntenza del Senato nel 1744 , prece-
dentemente condannati due altri solda1 i del 
detto reggimento, cioè Gioanni Giorgio Hauter, 
e Giorgio Kerlingher considerato il primo minore 
d' anni 20 maggiore di 18 ; cioè l' Hauter alla 
galera perpetua, e l'altro alla galera per anni 10. 
Nella causa de' soldati del reggimento Fassio 
Abramo Lotimier , e Luigi Gashot . inquisiti di 
fabbrica di mo.1;1~ta falsa , ai ~ proceduto dal 
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Vice-Uditore di Valenza delegato dal Se.nato, 
e sono stati: c@ndaJ11aati a morte con sent;ewia 
4 marZ© , e 3·o dicembre ti-71. 
ll Senato ha, patimenti p!foceduto éontro il 
soldato del reggimèn11ìo .Aiudibert ' nò'lili'J:'l1ato 
Francesco - La:ID1b.ert-,· iflqui.isit0' di riteniio1.Te'., e 
spendita dolosa di testoni falsi , dfop6· d' ave'rlo-
fatto torquire- sovra la fa,borica ,. é sp·~nd!ifo•, E} 
preyia: iratellige:nta coi fa%bric<?l!o.rjr, lo ha poi 
con sentem'l\a deHi 1 6 ma0r~o 114-'4' èonà-anriaf~ 
neUa pena, di'· a-rtni 1-0 di ga!Ìer-a-, stante fa d\ 
11:1,i nega-ti:va:. i.n. txl>itfluta.. · . 
Nellà ca111sa~ <del~ Regiìo fisèd èontrf Giusèpp&· 
Esquecur. so'ltI!ato nel- reggime~td Meyet' , st:aféY 
condann·at@ aUa IIiflrtJe, sottò- Li- 1·2 aprile 1·;'!·59 
per fabbrica dri: fa~se monete di Savoja' , e .la.-
moglie del m.e-desiimo1 c0nf essa- di eooperazione 
al marirbo è stata- cdnda,ìuiata!- àl lfaIVdo p1etpe.tuo 
d,a questi · staicii. · . • 
Cos1 nella sovFacfertdnii''Fiata- causa si è• prat:1-
ca_to riguardo allia; m'0glie d!i ·Ger~è sol'd'ato' F_o.ri-
m1er , stata pur. condannata• a pena: st'raortbna-
ri_a ~ cioè al caFcer.tf perpetuo coh' sentenza' 3o 
dicembre - 1771. · 
Giurisdi-;fòne milìtare. 
Insulti fatti da Trattawrfos.i cl.' in-sultiì .fa1iti' al- mHifare .dà11~ 
s~ldacì di giusti- soldati d'i gius1J~i1~1 ' in 6cca1siorte chQ etana statl 
~Ja al militare . com anelati per l' arte-st'o-" cl.' \:l'fl m·aiviv-ertte, si è 
dubitato a chi spettasse Iii_; cfog:nizitfh e", cidè se 
al;l' Uditore genè-ral'e di _ gue~r-a , oppùre a1F Gi1:-
d1ce , che diede l' ordjne d1 ' tale arresto, ed rl 
SenatQ, previe conclusioni• del sign·or' Avvocato 
generale delli 13 marzo ' 1762 , ha dichia_rato 
spettare la cognizione_ ali' Uditorato di guerra :1 
com" çla decretG> delli 17 marw suddettQ·. 
R E -G i-o, V I G L I E T T o · 
Al President~ . Conte'· Cordar<f Uditore gen11rale· 
- _di· guerra·,. deUi ·1_7 m_aq:~• 1766. 
Avenò't:V v~i- C(!.!l. la· -ra-ss-egm,taci Fa:ppresen-
ta.r4'ùa• implerat e Te n0stre' p:rovvi,derrve a ch~ia.-
ri-m,ei·-iÌto• d' ;i l'cUl'li dribbj circa l" eserci2io• cliella, 
giu'l' i'9di,z,ione ri i v0st'F-o u:ffi 'llio ·, sìi JJl.elli- due 
fattii::. di resi-st:e.l'lza us-at~; al militare sot to li, 22 
sé'or s-o gen'1'!'aj'O ,_ n ~l tnritorio di · Groppo , e 
5 0>~t0• li 4 d elfo sca_duto fe-b"5rajo suUe·fiFI ~ d'eMa 
Gibtà· di ·T&rt:0F1'a· , che neUe. alt-rei Ca'li'Se sr-im:i:.. 
nali divis,ate_ n ella stessa· r-ap·presentanza, ,. aboia---
m~ cam rhéssa a,dl alcuni no;-tri Mfois-tPi; là{ d1isa-
nii"na dclle- eS'post:eei• <fobfrietà , e sìa,mo, q'lih1di ' 
r imasti accertati , che la giu'fis-di/l,i0H'e dagli 
editti , e stabilimenti sì nostri • che de' reali 
.n ostri pn·decessori attri.ouita all' Uditorato ge-
n erale d i guerra non si estende alli fatti , e 
ca si rappresentat'eci- , e quindi' per- ·v0s-ha regola 
stimiamo di si gnificarvi : 
Primo. Cfie -l'l;,ll\i- d1,ie.' fatt.i1sovra:-accennati trat- R . Jla 
. • . · es1stenu a 
t ~ndo st dt res1,stenza alla trur.pa, nell'atto, che rrnppa. 
inv-1giliava per impedire l'' estrazione dell~ gra-- · 
naglie· , ne spetta fa cognil/,ione a'•giudici ordi-
narj - ne' termini ·e s-press·i nel' paragrafo 2 1 del 
nostro . editto dei 2 ott:ebre· d'ell' anno scorso . 
.2l-, €Ha cemmetteAdos•i: da ' sO'l èla-ti qualche con- Contravventori 
travve_nziGne all~ nostre gabell e sì generali, che militari alle regie 
partieqla·ri , ap,part-iene al Giud'ice della gabella gabelle. 
il' conoscere , procedere , e· giudicare contro 
de' soldati frorlatori. · 
3 Che accadend-o resistenza , od insulto alli Insulto, o re. 
soldati nostri d' ordinal1'èa ne' casi portati ·aall ' si5renza adl)e trup, 





conoscere li rispettivi giudici spiegati nel pa• 
rag.rafo 63 dello stesso edittc:>, 
_ 4 ed ultimo. Che generalmente per la re-
sistenza, ipsulti , ed. offese al militare , che si 
fac~iano ? da' f1:gdato~·i quando quello invigila 
sulh sfrns1 , èd e destinato al contegno d' essi 
o da altri malviventi, quando il militare istess~ 
eseguisce gli ordini dell' ordinario nell' inse- . 
guirli , ed arrestarli , siccome pure per , l' ec-
cesso della difesa, che si commettesse dai sol-
dati in simili occasioni , spetta il conoscere, e 
decidere rispettivamente alli giudici o della , 
gabella , 9d oi:dinarj , esclusivamente ali '. Udi-
torato generale di guerra • 
. Vi partecipiamo qu~nto sovra , acciò all' oc-
·correnza de' casi vi uniformiate a questQ nestre, 
disposizi0ai , e senza più. 
SEGUE 
LA GIURISDIZIONE MILITARE. 
Nslla causa del fisco di Casale 
. Contro Gioanni Francesco Tibald:. ditenu'°, ed 
inquisito d' aver sparlato del signor cavaliere Faur-
.rone commendatore comar,idante di quella Città -,_ 
e Governatore. di quel castello. 
Sull' articolo a chi competesse la cognizione 
della causa. 
Il Senato referente D. Vulpio sotto li 3o 
ottobre ; 775, previe conclusioni del signor-
Avvocato generale, disse spettare alla giurisdi-
i.ione ordinaria , e quindi mandò rilasciarsi il 
ditenut? ,_ atteso il ca.x:cer.e ~offerto , {>receds.nte_ 
amm.0111z.1o_ne. 
Nella. causa «el fiseo di Mortara 77 
Contro il ditenuto Vincenz.o Pejrano , inquisito 
d' ave~ ferito con sparo di pistola l' afotante del 
governo di Mortara; sul frangente eccitatosi a chi 
·spettasse la cogniz_ione della caus~ , ·_cioè al_l' U.di-
torato di guerra , oppure al Gzudice ordznarro , 
.si diedero dall' uffiz.io del signor Avvocato gene-
rnle le seguenti conclusioni in data 12 maggio 
17771·1 . 1 . d 1 d bb. . l' .a: • A a nso uz10ne e u 10 eccitato umz10 
fa ,presente due soli riflessi : 
Il pr:imo , che a termini degli ordini , ed 
editti rapportati dal Borel la giurisdizione dell' 
Uditore di guerra è ristrettissima, e fu stabilita 
in modo , eh~ non solarr:ente restasse il meno 
che fosse possibile pregiudicata la giurisdizione 
ordinaria , ma anzi fosse , salro in dcuni casi, 
cumulativa alla medesima. Il second0 , che la 
giurisdizione di esso Uditore già ristretta . in se 
stessa compare in e~si ordini , ed editti limi-
tata ancor più in ordine alle persone , mentre 
non si estende a tutte quelle , le qualì o per 
propria qu ,1lità , od abusivamente soltanto sono 
·qualificate militari , ma è coarctata ai soldati , 
ed uffiziali anche delle guardie , ed eziandìo 
agli uffizi ali d~lle milizie , come pure a' sem-
plici soldati d.' esse , quando saranno sotto le 
insegne attualmente al servizio , , e ciò nelle 
cause criminali tanto nel caso , che siano offese,-
quanto nell'altro, çhe siano offensori. 
Ora i:ulla base di questi principj applicati al 
caso passa quest' uffizio a dedurre le seguenti 
conseguenze. 
·, Dal primo , che la regola essendo a favore 





medesima µeclirtartj, salvo l' icui'ione sia spè-
cifi ca , e chiara, e che , se nel dubbio si deve 
sempi.ré i.nsistere per l'.o,rdinaria, deve ta.nt0 più 
s?ste11,e11sì: .a fi:\o,at~ di dis,posi,zioni p,er lo . st.abi-
-l~'mento ·. di un ·tribuoale pr.i vilegiato , le g.uali 
s1 sono ·espressamente spiegate in modo, che 
non pregiudiGass rn aUa m.edesima ; ci.ò st aate 
il dubbio solo ., che è quel.lo , .che occoirr0 _a 
risolversi, se l' Ajutante di un Governo sia 
sottoposto alla giurisdizione dell' Udi !orato di 
,guerra , basta ad e'scludeda per' determinarsi a 
favore dell' ordinaria. 
Dal secondo , che qualificato anche per mi- " 
litare un ajutante del Governo , siccome però 
noI'l è di quelle persone militari , alle quali 
possa letteralmente applicarsi il tenore delle 
espressiqni, e molto meno la mente degli edit~i 
,$Uddetti ; così non è adattabile a lui il privi-
legio di essi editti. 
Ed in ciò altrettanto è costante il principio, 
in quanto che per un cantc;> ha la base nel te-
nore delle istesse Regie patenti 29 aprile 1775 
di costituzione del soggetto , che copre ora la 
carica di Uditore generale di guerra , e per 
altro canto è autorizzato dalla sentenz.a di ques-
to mpremo Magistrat•> _ delli 3o ottobre 1775 , 
nella causa suddetta del Fisco di Casale contro 
il Gioanni Francesco Tiba,ldi, in cui Hasi pure 
eccitato il dubbio , che ora nuovamente oc-
corre. . 
Le accepnate Regie patenti constituiscono il 
signòr Conte Ferri Uditore generale di guerra 
tanto di cavalleria , che fanteria , niuna eccel-
·tuata, colla cognizione sì ci vile, che criminale 
sovra dette tru ppe, artiglieria, e loro dipen-
tlenze , . nella stessa ma,niera , che è stata él!Sp 








Il tenore .pertanto d' es.se 1p.atenti · si manifesta I 
in sensi specifici , r.istqitta l-a giurisdizione all~ !i 
truppe solamente , art'iglièria, e loro dipenden1e, 
ed éssendl.o · a questi termini unicamente alli-
gata: l' autorjt~ · di esercire la mede.sima nella 
maniera esercita da' suoi antecessori, ne deri,,a , 
,che non è estens•ib'ile alle pmone i~J!liegate nel . 
· • • • • l · l , Jnd1penden za g.ov~mo , siano sup_enon , o suba term , p~rc 1e del Governo, ed· , 
_qtieste non sono lii1 ver_un -modo U•IJ.la d1pen- ajutami dal fore :j 
.4il;el)Zc! dalle truppe di cavalleria , e fanteria , mi litare, 
)'lè dall' artiglieria , ma bensì · constituiscono 
un corpo distinte , ed indil\)endente dalle me-
desime , àel quale essendo il cap0 il gover-
natore -~~Ila piazza , e desti-nato essendo l' aju-
.tante Pt:l!" riceve.re li di h1i ordini, ed eseguirli 
V!:)rso le truppe stesse della piazza , rimane 
perciò dipendenza il di 11:li •ajutante. 
Iµ vigore poi cl.ell' accennaita sentenza ha il 
Magistrato ~tess0 risolto il dubbio , e. la ques-
tione a favpre della giurisdizione ordinaria come 
dal caso. Ora gli sttSsi motivi neì caso del · i 
governat0re conconono pure in quello d' un 
~oggettQ immediatamente oipendente da esso 
jn un impiego subalterno del governo. 
Nulla a stabilire la giurisdizione dell' Udito-
rat0 di gu~rra concorre se non l' osservanza ; 
pia qualunque_ sia tale osservanza , non è però 
n1ai capace d: a~battere, e distruggere la giu-
~isdi2.ione ordmana, la quale essendo con legge 
espressa a' rispettivi tribunali , non può per via 
d' osservanza essere alterata. 
Il sentimento pertanto si è per la giurisdizione 
erdinaria. , 
Torino, li I 2 maggio 1777. 
Botto sostituito avvocato geneJ"ale. 
80 
Seconèil!j -lé sovrascritte conclusioni. 
Torino, li 13 maggio 1777. 
Reinaldi. 
Bonaudo di. voto , Peretti senatore. 
Ir~preiariRegj La. liJ.Uest~one tr~ _socj cl.' un' impre~a, .?OP<? 
quaudo soggetti che 11 . Regio servn.1,0 è · fatto , non e pm d1 
al foro militare, cognizione dell' Uditore generale di guerra , 
8 quaotl~ 110• eccette, che la lite fosse contestata nanti l' Udi-
tore suddettr> in tempo , che durava ancora 
l' impresl , e così in tempo abile. Concl. 4 
febbrajo 1746. 
Dipendentemente al combatto seguito nel 
giorno d@lli 16. maggio 1785, tra il conte Si-
I 
gnoris di Buronzo , ed il conte Vialardi di 
Biella militanti entrambi sotto le in!iegne del 
battaglione provinciale di V ?,rcelli nella qualità 
I loro rispettiva di sotto-tenente _il primo ; e di · . ~udlo d' Uffi- tenente l' altro ; ( tempo , in cui di già erasi 
l
ii, :1,,a1t_ Provinciali passata la solita revista in quel mese ) nel 
.a clu ne spetti la l fl · · · r · ·1 çognizione qua con 1tto nmase gravemente 1ento 1 conte 
• Signoris sfidatore , e leggiermente il conte 
, 1'1 Vialardi, si pTOcedette. dall'uffizio della Regia 
I 
giudicatura di detta Città di Vercelli agli op-
1 j portuni atti , perchè non lungi dal recinto di 
questa fa da' medesim·i eletto il campo ,;l.ella 
pugna, con avere altresì il detto uffizio reso 
• informato dell' occorso il' supremg Magistrato , 
<la cui se. gli mandò con sua lettera dèlli 2 r 
predetto mese di dover compiere le informa-
zioni , facendo in esse risultare e della causa 
.. motrice del combatto , e dell' esito della ferita 
da-Ilo sfidante rilevata , nb:a meno che del 
di lei stato , allorquando verranno compite le 
flette informazioni, senza ommet.tere tutte quelle 
s !' 
altre concorse.vi ciréostàhie , 0 qui~di il tutto 
tra·smettere all'!llffizio del signor Avvocato iis-
·cale generale per le di · lui conclusioni. 
Lo che eseguitosi dal detto ufE1,io , venner,o 
ommess'e · dal fisc,o generale le sue conclusioni, 
-per avervi S. M. provveduto economicamente > 
Jnediante vicèndevole scusa .nantì il si gnor Go-
:vernatore di detta Città , e giorni otto d' arresto 
personale cJ.l conte Signoris , come promotore 
del c0ntr-asto. 
, ~ Ciò tutto ·premesso non spettava ' all'uffizio Duello quando 
dl giudica~u~à un tale procedimento , ancorchè trattasi di ~ubw 
.si trattass-e di mi1i~ari nazionali ed abbenchè dinazione, e sem-
f . I • ll · . ' , ll' pre soggetto al . uon de, -tempo de a rev1sta , ma bens1 a que foro militare. · 
uffizio _di Vke -:Udi~ore, di guerra~ perchè ·oelr 
anzidetta "disfida vi era concorsa·_ un·a: -s-peciè 
d:i, subordinazione , per esser uno · d' ess:i Te:. 
nente , e l' altro _Sotto-tenente: che però allor-
~1,1ando il subalterno disfida il superiore , il 
.p,rocedimento riman.e di. giurisdizione dell'uffizio 
dell' Uditorato di guerra , e meglio come dalla 
lettfra a t ~le ,riguai;go scrittasi . dal signor conte 
Ferri Uditore generale al signor Vice-Uditore 
in Vercelli sotto li 25 detto mese dimaggio 1785·. 
La qualità di luogot1mente di milizie non 
può in se stessa considerarsi come quella degli . t~o_g~:enenfl_ 
ffi · 1· d' S M d. · · ,:· · , l d1 md1z1e no,j u zia 1 1 . . . , 1 cu~ s1 1a menzrnn_e ne Jianno p•ivilegic,,. 
,.paragrafo 3, t1t. 30 , hb. 5 delle Re~1e co-
s.titu·,,ioni , massime in tempo, che non e quello 
all' attuale servizio 1 onde non deve· considerarsi 
fra li privilegiati in detto paragrafo per essere-
ammesso alla cessione de' beni salva onestà:. 
Concl. 8 dicembre 1757 , s1:1l ricorso Fi,lip,pi'. . 
La qualità di munizioniere generale dell-e Re~ l'i,foni·Liolliele'. 
. d ll • • d' • generale quandO' gie ;ruppe non reo e sogg_e_tto a a gmr_1s, 1z10ne ,_esii soggecro al· 










il'l.'a · resta sottoposto alla giurisdizione ordinaria 
n'é' fatti però non risguardantì la mm:11z10neria. 
Con cl. 1 gennaro 1758 , ia causa: Panatieri di 
Susa , contro Denno. . . · . . 
. . · N'en' ed·i tto · 4 rttarzò t 737 , paragrafo 44 si 
'aslo1 ltalan r0• 1JJ• disvone , dre n sotdati de' Reggimenti P:rov:in~ 
e, , c~u sog- _, ' . , , , •. . f . . . 
getti. c1ah sa.ranno soggett-F · al _or0 m1h1tare , come 
' I 
l:{uelli d' ordinanza; ·quàndo 'saranno all' attuai 
servizio , e resteraruiò• 'soggetti alla giurisdizione 
ordinaria , quando sono alle loro case mm 
congrega:ti sp lto le i:asegn~ ·; qu-irtdir ne naice , 
che 'se detti soMati vengono uécisi , od àltri-
ménti offosi in té1'n·p0 ·, che sono -a:Ii' ·au;uale 
s'er'v'izio ··, h éog-n,izio'ne di tali delitti s,petta al 
foro , militafe •; · che ha l'attiva, e pasisiva ·ris-
ifett.o a' {.1etti "sò'ldaVi. , ' , ., 
'D'ìsaìnihahdo ifrip·ertafrrto s·e il t:ambur·o -fnag ... 
1n!ellige1_1za del -gfore de'l 1·eggimerito· 'di Casale , quale fu li 9 
detto edmo 4 maggio· 175$ ucciso s-uHe fin i di Annorre men-
marzo I7l7 pa- ( . . •. ll e· ' d' e 1 · . . 
ra,rafo 44• tre -portavasr a· a 1t_ta 1 asa e per 1 vi pas-
·sare la solita mostra ., si d.ovesse considerare 
come s·e foss•e all'attuale· servizio ,, e_ così sog.:. 
ge tto al foro militare ; si 1'>Sser'vò· , ·che H ·pres:-
critt? delP e_ditto voFendo _ l' ~ttuale servizio p~t 
considerate 11 soldato 'provmc1ale come d' ordi-
nanza , e così sott~os:t;'o al fo-ro milita-re ," vnole 
perciò , che li soldati siano' attualmente nel 
'luogo , do,·e é congregato i l reggimento, ondè' 
'non -essendo ancora il predetto tamburo neUa 
Città di Casale , ove suole conzregaTsi per' la 
':tnostr_i , non si può dire, che fosse all' attuale-
·servizio. 
· E v6ro ; che l'istesso edìtto prescrive -, che 
~xestii::io __ soggètti alla giurisdizione ordinaria quan-
do 111 so'ldati sia ti-o . alle ' l oro case; -onde sem-
•bra , che essendo •detto tamouro per istrad.i, 
sj 
per portarsi alla Mlòstta ' no·n si potesse consi-
'derare come se fosse alla sua casa , , ma già 
fosse colla destinazi,one al servizio ; ma è altresì 
certo, che P editlto esiinendo dalla giurisdizione 
-9rdinaria nel solo caso, che si trova all' attuale 
servizio , non basta la destinazione per portar-
visi, ma il servizio attuale si richiede , 
- Nè gion l' espressione sucld,etta cl; ess,ere li 
soldati soggetti all' oxdinaria grurisclizione quandC1 
·.siano alle . loro case , perchè questa è meramente 
dimostrativa , e neri tassativa , altrimenti ne 
-segµi~ebbe 1' assurdo , che essendo il soldato 
•piìovinci.ale in , viaggio per oa11sJ1 indifferente , 
·non sarebbe soggetto alla giurisdizione ord.inaria, 
'al che ripugna lo SJilirito del m,edesimo editto. 
E viepp-iù si d•imostra, scorgendosi dopo l' es-
·pressione , quando siano alle loro case soggiunti ; 
·non congregati sotto le insegTJe, da quale espres-
sione non solall).ente s' induce 1 che l' essere 
·alle loro case fu apposto per pura dimostrazione, 
cioé .per ispiegare , o'he quando non sono all' 
attuale se,rvi'llio, rima:ngono sotiopostj aJla giu-
•risdizione ordinaria, ma ancora , che per godete 
del f'òro militare 1-iG:hiedesi , che sia_no congr~-
gati sotto le insegne . . 
· Quindi non essendo sotto queile congregato 
il tamburo maggiore , mentre eca in vi_aggio 
per portarsi alla Città destinata per .la mostFa, 
ne viene in conseguenza 1 che a termini de!:11 
an1ridetto Editto sarebbe stato soggetto alla 
giurisdizione ordinaria ; e così li delitti , cha 
furono commessi contr.o la di lui persona, deb-
'bono conoscersi dal Giudice ordinario , come 
commessi contro qualunque . altq persona non 
privilegiata. . • , 
















·mento nelle sue conclusioni 5 gitigno 1755 ., chet 
spettasse al podestà d' Annone di procedere per 
, • l'omicidio stato commesso su quel territorio 
nelJa persona del tamburo maggiore. . 
E valido il proced.imento contro un Uffiziale 
Uffiziali, loro nanti il Giudice ord_inario, prescindendosi dall' 
foro competente. Uditorato di guerra , ove la questione norr 
abbia nè direttamente , nè indirettamente ve~ 
runa relazione all' impiego d' Uffiziale. 
L'uffizio dell' Avvocat0 generale in sue con..-
clusioni 6 aprile 1754 fu in senso, che abbia do-
vuto spettare al prefetto di Vercelli la cogni:-
zi.one di una causa di servitù . di una casa tra 
H Conte di Via~zino Colonnello di un Reggimen-
to Provinciale, ed il V_assallo Raspa , tanto più 
che in seguito all' editto 7 marzo 1737 la co-
gnizione de' dipendenti da' Reggimenti Provin-
ciali in tempo, che non sono all'attuale ser-
vizio spetta a' Giudici ordinarj. - . 
Nell'anno 1787 alli 7 ottobre dal signor Go-
vernatore della Città di Vercelli fu mandato 
un distaccamento riel luogo di Stroppiana, dove 
Distacca:nento, solennizza vasi la festa di M. V. del Rosario , 
qua ndo -StJtto gli con or-dine al medesimo di dover stare agli or~ 
ordini d' un Giu- d" . d' . l G' d' dice proceda a Jilt · l que IUS 1cente. · . 
qualche arresto , Là giunto il detto distaccamento composto di 
1icr cui veniss_e un btigadiere, e quattro dragoni del reggimento 
111s11Jtato , od of- p· ' · J d I d 
feso, sotto qual 1_emo_nte , ebb_e appunfio rncu:n Jenza a_ etto 
gi urisdizione re- Gwsdtcente d1 procedere all arresto di certo 
•<i la causa, e chi Andte·a Zucca che infatti venne arrestato. 
1>roceda iu essa. • ' • 8 · · l IndL nella sera degli successivo giorno ne 
mentre si volte dal detto distaccamento tradur-
re detto Zucca in Vercelli , come inquisito di 
diversi delitti , venne da più de' suoi attinenti, 
ed amici fatto qualche colpo di pistola contro 
·il detto diitaccamento , sebbene in vec.;e di fe- -
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rire alcuno di esso, fu ferito il medesimo Zucca, 
~he in vista di sbfatta resistenza venne dalla 
,truppa aòbandonato nel sito stesso, ove 'rimase 
:fierit.o , e recatasi la cletta truppa in Vercelli , . 
ne f ece cl.ell' occorso la relazione al Signor 
Governatore, ed indi ·all'uffizio di quel signor 
Vice-Uditore di guerra, il .quale previo verbale 
assunse le debite in(ormazioni dalia stesso mi-
litare , che originalmente fece tenere all'uffizio 
dell' Uditorato generale di guerra in Torino , 
1 esse.ndosi frattanto prudenzialmente astenuto , 
dal constituire !!ove , o dieci' de' complièi in 
detto fatto stati l' ~ndimani arrestati in detto 
luogo , e tradotti in Vercelli , perchè non 
credeva ciò di sua giurisdizio~e, come infa tti 
dal Regio fi~co militare furono emanate con-
~lusioni sotto li ·12 istesso mese , ed ordinanza 
del signor Uditore generale .di guerra , colle 
quali si disse dover essere di cognizione del 
~iusdicente di quel luogo la detta causa , che · 
fu poi delegata alla giudicatura , e prefettura 
òi detta Città dal .Reale Senato , a, texmini del . 
Regio vighetto delli 17 . marzo 1767. 
La resistenza fatta a' dragoni guarda-caccia Res istenza a' 
con fucile senza offesa non è stata conside- drag. detti guar. 
l.'ata per delitto eccett;uato · dal generale indulto da.caccia. 
delli 9 settembre 1770 , tuttochè in esso si asi 
- specialmente escluso il delitto di resistenza con 
armi alle truppe di S. M. , e ciò per il riflesso, 
che detti dragoni non siano propriaménte sol- Decc· d . 
. . . . 1 . R 1· 1 , rngona dati m1htant1 sotto e msegne ea 1 per . a a chi siano sog• 
difesa, e custodia dello Stato, e della tranquil- gem. 
lità pubblica , ma piuttosto in vigilatori de' te-
. nimenti delle Regie caccie, e de' selvatici, con 
onorevole distintiva del titolo, divisa, e irat-






















~onclo~to tore come reo di delitto comune , si suole 
per !,i disertori. f-C • l' • l d d · 
· o 1e~ue opportuno sa_ vo c°.n ot_to a 1mpe-
trars1 dal Senato tanto per la d1serz1011e , quanto· 
per li delitti comuni , come si . è praticato 
riella causa del Regio fisto militare con,tro; 
Pietro Naso , e · ne fa fede il ·rescri!tlto Sena-
torio delli 3 marzo 1741 , in qual caso deve 
registrarsj prima di sua esecuzione all' uffizio 
dell' Uditorat(') generale ~i guerra, secondo il 
disposto delle regie patenti 7 agosto 1737. · 
Ma se debl;>a esaminarsi come teste , deve-
iinpetrarsi dal Principe il :salvo condotto. 
Così ha opinato, e praticato il Senato a ri-, 
guardo di Francesco Magnone di èarpenetto 
dise,:tore del reggimento guardie compagnia 
Tizzone , per nome di guer.Fa Carpenetto , 
quando-è occ@rso di esaminarlo come teste nella> 
.causa· instituita nel tribunàle delle :Malare per· 
I• omiçidio proditorio del fil notajo Gi0annì 
Battista Danieli, con averne l'Avvocato fiscale 
generale domandata é/- S. M. la grazia. 
· In caso d' insulti , ed insolenze usate all' 
Il militare in- esec~tore dì giustizia in occasione ' che era 
$l~lrnndo_ . so ld~ti alloo-giato in un' osteria del luogo di Cardè· 
d1 g1ustrzta e d b • · · 1 p 1· 
esec utori ; chi da certi Boetto , Capito o , e ag 1ero , e non 
Jlf" . spetti' la f:O• ostante che questi come 1wilitari fossero sot-
gm~:1>ne. toposti per i loro delitti all' Uditorato gene-" 
;rale di guerra, qual ha il p-ri vilegio dell' aziond 
attiva ·, e passiva ancl}e per 1~ delitti comuni 
commessi da' militari , nulla d1 meno il Senato 
cc:in sua ordinanza 7 maggio 1760 ha mandato 
~11' ordinario di detto luogo di procedere in-
distin tamente contro tutti li suddetti anche 
come delegato , e così ha rescri tto il Sen.ato 
jn, aJt,ro c;i.so , di cui J,J.elle Re~ie çostituf'ionj 
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lib. 4 , tit. 1 , paragrafo 9 , al signor Prefetto 
d'· Iv.rea, sotto li 7 settembre ~ 7 43. 
Un militare nò.n ·contrae q_qp:1.icilio in alçun 
~uogo, sintantoe10è va ne' prec::id1· , ai quafi .sono .°1. omicilio ddel . ~- . . t tL ~ . • ~ •, ~ • · • 1n1 itare qtian o, li reggunent1 destmat\ , e ~op a,bl:iandop.a ~l e come si con-
militare servizio .; 'laond ~ .p,ei; i\ suo Prencipe trae. 
naturale in qualunqe luogo militi , s' intende 
ritenere il domiciliò .nella Citt} di _ sua nascita 
contratto , e dal quale con rimozione , e 
transporto alt.rove di sue forttJ.-ne , e beni non 
se ne è dipartito, · 
Conclus. 20 giugno 1757, nella causa Ar-
J:>or:o contro Riyetti, pelle qua.li si disse non 
ostare la le?ge Ubena. 
' Esenti dalle pattu15lie. 
Essendosi d,al S~nato o:rdjnet9 a' :i;is,pettiyi Esenti dalle 
ordinarj de' luoghi di far b!!ttere le pattuglie pattuglie. 
nel territori0 di lor-o giurisdi~igne, pretendei:iÀo 
. gli Avvocati, '('lotaj , ed .altri di ;i»da,re esepti , 
si eccitò dal Giudice di Rivara , p.ye sj wll~vç> 
detta pretesa. 
Il senti~ent0 ,.di detto. Magistrato t!gH fq. colli! 
seguente nsp0i;ta, 
.... In risposta della di lei lettera delli 6 cor: 
'l'ente prendiamo a dirle , che fip nell' at1no 
1747 abbiamo d.eterminatp, eh~ lj signorj Va~-
~alli, Gentiluomini , Avvocati , Procuratori , 
Notaj , Medi.ci , accensa,t9·ri . ò.~l tabacco , ac" 
quevite , carte , tarocchi, come anche gli spe-· 
2iali clebbano es.sere esenti dall' intervenire in 
occasione del battimento delle strade , e delle 
pattuglie , per ragione delle continue occupa-
iioni de' _risp~ttivi loro impieghi , e non pos-
sano obbligarsi se non in caso di grave urgenza, 






fossero molto aggravati gli.. altri particolari ,. in 
qua.I caso potranno surrogare altra persona ca.,. 
pace·, · che faccia le loro veci , ed in questa 
conformità dovrà ella regolarsi , pregando il 
;Signore, che la conservi. · 
Torino, li 10 aprile 1756. 
I ·! 
Seg. Caissotti P. P. 
Sottoscritto Valzani-a segretaro. 
--
Lettera diretta al sig. Awocato .fiscale gene-raie,' 
S. M. fra le provvidenze , che ha dato a ri~ 
guardo _ d~i reggimenti provinciali , con suo vi~· 
glietto delli 28 maggio 1775, specialmente µer 
, formare , con lia determinato contingente da 
somministrarsi , e mantenersi da cadmio d' essi, 
la legione degli accampamenti , ha sta·bilito, 
Pattuglie, e pre- che li bassi-uflìziali , e soldati dì detti rnggi-
fer_e,!z~ de' bassi men.ti, e legione trovandosi comandati di pat-
11H1L1ah , e sol- 1. , l h' . . . . d d à ;i ti provinciali tug 1a n.e1 uog 1 , 1n em ns1e ono , ebbano 
J1el regol are Je, li m1;desimi avere .la preferenza per il comando 
me,;l~sime. sopra d' ogni altro locàle , di cui· fosse com-
posta essa pattoglia. Mi occorre quindi di lie~ 
pere intesa V. S. lllustri5sima acciò ec. 
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Parità .di voti o~co;)'en.do .nei Consigij, come 
regolarsi . • . . . . • . 
Pattuglie , e preferenra tra soldati , e bassi-
. ufficiali . . . . • . . . • • • 
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· guerra ,. .• .•. .• ,• • . . 
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Pena. del prevosto,,_ . • 
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·Posto dei .Giudici nei Consigij cli guerra •. • 
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E.evista per la truppa ; • • • • • 1 
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Da ehi- intimarsi al reo, e come • 36 
,., ~ Va chi leggersi . .• • . • • 
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Traduzione dei rifugiati in chiesa nel regno 
di Sardegna • • 66 
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:Verbale di ~éguita estrazione di un rifiigiato- ~ · 
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Ufficiali , e loro foro competente 84 · 
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siglio di guerra 33· 
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· un Consiglio di guerra . _. : '. • • . 45 
Ufficio del/' Uditore nei Consigli _ cli guerra 4. 

